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EDITORIALE - SOMMARIO

Tra passato e futuro 
La novità è il Turismo delle radici, un bel progetto per un finan-

ziamento che sembra arrivare al momento giusto per riqualifi-

care il centro di Fiumicino. Collegare il Borgo del Valadier alla 

grande darsena con un nuovo ponte sul Tevere e rigenerare il 

borgo dei bonificatori, due obiettivi di grande rilievo.  

Ancora polemiche sul porto turistico, il procedimento va avanti, 

più ci si avvicina all’obiettivo della variante, più saranno scintille 

tra le fazioni dei due schieramenti, in campo ci sono interessi 

enormi e Civitavecchia non starà a guardare. 

Come non mancheranno frizioni per l’espansione dell’aeroporto, 

anche qui c’è un gran fermento, anche se non si conosce ancora il 

progetto. Sarebbe il caso di far conoscere le linee, così si discute 

sul niente. Tanti milioni di euro in ballo tra sistema dei porti e ae-

roporto non devono far dimenticare il presente. Abbiamo voluto 

pubblicare il rapporto dell’Istat sulle famiglie italiane. Una persona 

su quattro si trova in grave difficoltà, Fiumicino non fa eccezione. 



Turismo delle radici  
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S
i chiama “Turismo delle radici”, 
ed è un progetto del Ministero 
degli Esteri di cui potrebbe be-

neficiare Fiumicino per investimenti 
molto rilevanti e qualificanti. In que-
sta prima fase gli obiettivi riguardano 
la “Rigenerazione urbana e la valoriz-
zazione del porto canale sulla fossa 
traianea”, una proposta per un nuovo 
centro della città e la “Valorizzazione 
dei paesaggi naturali e dei siti storico 
archeologici, in particolare il borgo 

dei bonificatori di Isola Sacra”. 
“Ci stiamo lavorando da tempo – con-
ferma il sindaco Mario Baccini – i fon-
di arriveranno dal Ministero degli 
Esteri su incarico della Presidenza del 
Consiglio e Fiumicino è uno dei Co-

muni selezionati. Abbiamo preparato 
i progetti che stiamo valutando insie-
me all’ente finanziatore, la prima 
tranche è di 20 milioni di euro per la 
riqualificazione di tutto il borgo dei 
bonificatori all’Isola Sacra e del porto 
canale per un nuovo volto della città, 
in previsione dello spostamento della 
flotta peschereccia nella nuova dar-
sena del porto commerciale. La no-
stra idea è quella di collegarlo con la 
nostra darsena che a fine maggio sarà 
completata per una straordinaria 
passeggiata verso il mare”. 
Più in generale l’obiettivo strategico 
del progetto è quello da un lato di far 
emergere la vocazione turistica delle 
località di Fiumicino, attraverso uno 
sviluppo sostenibile che passi per la 
realizzazione di infrastrutture capaci 
di accompagnare lo sviluppo del Co-
mune vista la crescita del movimento 
aeroportuale e portuale. Dall’altro di 
implementare i servizi e gli interventi 
volti a valorizzare i siti culturali e le 

bellezze naturali all’interno del peri-
metro d’intervento, accrescendo l’of-
ferta turistica.  
Nel dettaglio, il primo dei progetti, la 
“Rigenerazione urbana e valorizza-
zione del porto canale sulla fossa tra-

ianea”, prevede la definizione di un 
nuovo centro della città. Si parte 
dall’analisi dei lavori in corso nel-
l’area nord posta alla foce della fossa 
traianea per la realizzazione della 
nuova darsena della flotta pesche-
recci. Al termine sarà possibile realiz-
zare aree produttive per la cantieri-
stica navale che offrono una grande 
opportunità per la riqualificazione 
del porto canale e del quartiere che 
sorge lungo l’asta fluviale. Il progetto 
prevede di demolire e ricollocare le 
strutture presenti nelle aree per la 
realizzazione di nuovi servizi. Tra i 
più importanti obiettivi strategici 
volti a migliorare la qualità della vita 
e lo sviluppo del quadrante c’è la rea-
lizzazione di un nuovo ponte carrabi-
le per l’attraversamento della fossa 
traianea più a monte rispetto al Pon-
te Due Giugno.  
Inoltre, con lo spostamento dei pe-
scherecci nel porto commerciale, il 
porto canale assumerebbe una fun-

zione sostanzialmente turistica capa-
ce di accogliere le barche a vela e a 
motore che verrebbe a integrarsi con 
l’attuale darsena posta nel lato sud 
del fiume. L’ulteriore realizzazione di 
un secondo attraversamento pedo-

Fiumicino tra i Comuni che 
potrebbero beneficiare  
dei fondi della Farnesina. 
Presentato il primo lotto da  
20 milioni per la riqualificazione  
del borgo dei bonificatori  
e del porto canale.  
Baccini: “Una rivoluzione”  
 
di Marco Traverso 

PRIMO PIANO
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nale del fiume potrebbe connettere 
ancora meglio il “Borgo Valadier” alla 
nuova grande darsena.  
A completamento del processo di ri-
generazione del quartiere si prevede 
la ristrutturazione e riqualificazione 
del Mercato Coperto e la riconversio-
ne dell’area destinata allo stadio di 
calcio “Desideri”. 
Per il secondo progetto, “Valorizza-
zione dei paesaggi naturali e dei siti 
storico archeologici, in particolare il 
borgo dei bonificatori di Isola Sacra”, 
anche qui l’obiettivo è la rigenera-
zione urbana e la valorizzazione dei 
siti turistici. Le criticità sono chiare, 
il degrado e l’abbandono del canale, 
degli argini e delle attività lungo la 
fossa traianea, così come le esigenze 
di attuare una pianificazione di un 
parco fluviale, riqualificare il borgo 
dei bonificatori come elemento di 
raccordo dei maggiori siti d’interes-
se storico culturale della località di 
Isola Sacra, facendo emergere la vo-
cazione turistica delle località.  
Il progetto prevede di pianificare la 
riqualificazione degli argini, oltre al-
la riconversione delle attività di can-
tiere verso uno sviluppo che incontri 
le esigenze di carattere sociale, 
sportivo, turistico e culturale che 
cammini di pari passo con la mobilità 
sostenibile e la tutela del patrimonio 
ambientale e dell’ecosistema. Il bor-
go dei bonificatori di Isola Sacra è co-

stituito da una serie immobili a ca-
rattere rurale che, realizzati nei pri-
mi decenni del ‘900, si identifica con 
le origini storico culturale di questa 
località. La riqualificazione del bor-
go rappresenterebbe un “virtuoso 
processo di rigenerazione urbana” 
che, da una parte assolve al dovere 
morale di conservazione del patri-
monio storico di Isola Sacra, dall’al-
tra offre un’opportunità unica di ri-
strutturare un sito strategico capace 
di svolgere funzioni di aggregazione 
sociale, culturale e turistica. Infatti, 
il borgo sorge al centro di un com-
plesso archeologico unico nel suo 
genere, che nel raggio di 500 metri 
offre la possibilità di visitare la Ne-
cropoli di Porto, Le Terme di Matidia, 
la Basilica di Sant’Ippolito i porti di 
Traiano e Claudio.  

“La vocazione naturale del borgo – 
spiega il sindaco Baccini – darà origi-
ne a un centro di aggregazione im-
merso nel verde in un quartiere a 
bassissima densità abitativa caratte-
rizzato da isole pedonali da percorsi 
naturalistici e turistici collegati con il 
centro città attraverso sistemi di mo-
bilità sostenibile quali piste ciclabili, 
navette elettriche e battelli sul fiume 
che ne consentiranno una perfetta 
integrazione con il resto del territo-
rio. E considerate le risorse che arri-
veranno, faremo nascere la Fonda-
zione ‘Fiumicino 3000’, proprio per 
programmare tutte le iniziative da 
realizzare sul territorio. Un unico 
concentrato di intelligenze, capacità 
imprenditoriali ed economiche inte-
ressate al sostegno e allo sviluppo del 
territorio comunale”. 

PRIMO PIANO



“Sarà una 
piazza bellissima”  
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È
 s t a t a   a p e r t a   i l  1 8  m a r z o 
la nuova sede stradale di viale 
Traiano, nel tratto di collega-

mento con il Lungomare della Salute. 
I lavori proseguiranno ora sul lato 
delle attività commerciali, dove ver-
rà realizzata un’area pedonale che ri-
qualificherà uno dei luoghi più sug-
gestivi e frequentati della città. Nel 
dettaglio, le operazioni che termine-
ranno a fine maggio riguarderanno la 

realizzazione dei sottoservizi, alcuni 
passi carrabili, la pavimentazione, 
l’illuminazione e la piantumazione 
delle alberature.  
“Alla fine la piazza sarà bellissima – as-
sicura dice il vicesindaco del Comune 
di Fiumicino, Giovanna Onorati – si 
tratta del primo grande intervento 
della nostra Amministrazione. Per la 

funzionalità e il decoro di uno dei luo-
ghi più caratteristici e centrali della 
città, abbiamo modificato il progetto 
iniziale invertendo gli spazi tra la pas-

seggiata e il parcheggio. La variante 
ha portato allo sviluppo dell’area pe-
donale dalla parte del centro abitato 
e sul lato banchina la realizzazione 
della strada. I parcheggi auto sono 
due, a spina, lungo la carreggiata cen-
trale; presenti anche postazioni an-
che per le auto elettriche. L’attuale 
corsia ciclopedonale rimarrà nella po-

sizione attuale”.  
L’intervento ha un costo di 3 milioni di 
euro, di cui 300mila stanziati dal Co-
mune di Fiumicino e 2,7 milioni dalla 
Regione Lazio, e c’è anche il collega-
mento della ciclabilità tra il Lungoma-
re della Salute e via del Faro. 
Un sentiero di attraversamento lun-
go la fascia costiera prossima alle abi-
tazioni che si svilupperà fronte mare 
e che prevede due punti di staziona-
mento e riposo, per agevolare perso-
ne anziane o chi ha problemi di mobi-
lità, oltre a una gradonata per consen-
tire l’accesso all’arenile.  
L’opera si inserirà in maniera armo-
niosa nel paesaggio esistente, tipico 
della macchia mediterranea con for-
mazioni dunali e sarà arricchita con la 
piantumazione di arbusti e piante ca-
ratteristiche di questi luoghi. 
Su via del Faro sarà istituita una nuo-
va rotatoria per agevolare lo scorri-
mento del traffico che sarà abbellita 
con un’aiuola centrale dove verrà po-
sizionata la statua di Enea, realizzata 
dal maestro Ugo Attardi, attualmente 
esposta in darsena. 

A fine maggio il termine dei  
lavori per la nuova darsena. 
Il cantiere si sposta sul lato  
dei locali, poi arriverà  
la pavimentazione,  
l’illuminazione e le alberature   
 
di Fabio Leonardi 

OPERE
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Lungomuro? No,  
divisione delle aree 
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“U
n muro di cemento di 500 
metri”. Il 5 marzo un por-
tale di informazione na-

zionale pubblicava sopra questo tiolo 
la foto dei new jersey messi sulla riva 
di Fiumicino. “Un muro che blocca 
l’accesso al mare costruito in una not-
te: è l’amara scoperta dei cittadini 
questa mattina”. Seguivano interviste 
ad alcuni residenti e rappresentanti di 
associazioni. A stretto giro arrivava la 
spiegazione della società titolare del-

la concessione del porto turistico. “La 
società Fiumicino Waterfront Srl – si 
leggeva nel comunicato – titolare del-
la concessione demaniale che com-
prende una vasta area di Isola Sacra a 
Fiumicino, interviene in merito a 
quanto riportato da alcuni organi di 
informazione a seguito dell’installa-
zione di una recinzione di protezione 
intorno all’area in concessione. La so-
cietà ha deciso di garantire una chiara 
delimitazione dell’area sotto la pro-
pria responsabilità per facilitare il ri-
conoscimento rispetto all’area che è 

invece sotto la responsabilità del Co-
mune di Fiumicino, area che è usata 
da persone che vi sostano e soggior-
nano liberamente. In virtù di questo 
uso promiscuo dell’area di Isola Sacra 
che si affaccia al mare, la società ha 
inoltre ritenuto necessario delimita-
re l’area inclusa nell’attuale conces-
sione per consentire agli addetti im-

pegnati nelle operazioni di manuten-
zione ordinaria e straordinaria di 
operare in piena sicurezza. Grazie alla 
collaborazione di agenti delle forze di 
polizia locali, che hanno garantito il 
presidio dell’area in concessione a 
Fiumicino Waterfront, è risultato 
possibile implementare nell’arco di 
poche ore un limite evidente di recin-
zione in new jersey alto 50 cm su cui 
verrà montata una rete, che è una so-
luzione praticata in tante simili situa-
zioni anche all’interno del Comune di 
Fiumicino. La società si augura che gli 

addetti incaricati della manutenzione 
dell’area possano continuare a opera-
re in piena serenità per assicurare la 
tutela ambientale del tratto di costa e 
la prevenzione di pericoli per la sicu-
rezza delle persone che transitano 
nell’area dove sorgono i Bilancioni, 
sotto la responsabilità del Comune di 
Fiumicino. Infine, la società ricorda 

La polemica sulla barriera  
in new jersey distribuita sul 
lungomare per separare lo spazio 
in concessione dai bilancioni.  
Intanto al Ministero della Cultura 
va avanti il procedimento  
 
di Andrea Corona 

PORTI
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che gli interventi nell’area in conces-
sione descritti sopra non sono in fun-
zione delle opere per la realizzazione 
della Variante di progetto, per cui è 
ancora attesa la conclusione dell’iter 
autorizzativo”. 
Nell’equivoco dell’inizio dei lavori per 
il porto crocieristico, cadeva anche il 
sindaco di Civitavecchia Marco Pien-
dibene: “È indispensabile chiarire im-
mediatamente la natura di questi in-
terventi – dichiarava Piendibene – 
poiché, allo stato attuale, parliamo di 
un progetto che continua a destare 
fortissime perplessità. Non si può 
ignorare che la realizzazione di que-
sto porto avrebbe conseguenze de-
vastanti sul piano della legge 84/94, 
creando un precedente pericoloso 
che potrebbe mettere a rischio l’inte-
ro assetto della portualità pubblica 
del Paese. Parliamo di una norma che 
disciplina e tutela la gestione pubbli-
ca delle infrastrutture portuali, e che 
verrebbe qui aggirata a favore di 
un’iniziativa privata. Non è pensabile 
che si proceda senza informare ade-
guatamente cittadini, istituzioni e 
operatori del settore. Chiedo al sin-
daco di Fiumicino di chiarire pubbli-
camente quali siano i lavori in corso”. 
La replica di Baccini non si faceva at-
tendere: “Il sindaco di Civitavec-

chia, Marco Piendibene, sembra ave-
re molto tempo a disposizione se può 
permettersi di occuparsi dei proble-
mi di Fiumicino – commentava Bacci-
ni – Per quanto ci riguarda, non abbia-
mo bisogno della consulenza del sin-
daco di Civitavecchia per affrontare 
le questioni che riguardano il nostro 
territorio. Piendibene concentri le 
sue energie sulla sua città, cercando 
presunte opacità altrove piuttosto 
che preoccuparsi di questioni che 
non competono alla sua giurisdizio-
ne. Se questa è la linea istituzionale e 
politica che intende adottare, sono 
disposto a seguire il suo esempio e a 
prendere in considerazione anche le 
problematiche di Civitavecchia. Ma, 
come detto, credo che il miglior con-
siglio per il sindaco di Civitavecchia, 
sia di concentrarsi su ciò che concer-
ne il suo territorio”.  
Anche i Tavoli del Porto sono interve-
nuti sulla questione: “La società Fiu-
micino Waterfront Srl – scrivevano in 
un comunicato – ha parlato di sempli-
ce perimetrazione della zona di sua 
competenza senza che vi sia attual-
mente alcun lavoro in corso.  
Nello specifico ha dichiarato a mez-
zo stampa di stare delimitando la 
zona di propria responsabilità per 
dividerla da quella di responsabilità 

del Comune. Intervenuto anche 
l’assessore all’Ambiente, Stefano 
Costa, con una dichiarazione dove 
confermava che i new jersey sono 
stati posati dal concessionario per 
separare ‘area di propria responsa-
bilità distinguendola da quella del 
Comune’. La risposta degli uffici 
tecnici del Comune di Fiumicino, 
però, a una nostra richiesta di chia-
rimento ha invece smentito le di-
chiarazioni dell’assessore confer-
mando che la zona interessata dai 
Bilancioni, rimasta fuori dal muro 
posato in spiaggia, è sempre rien-
trante nella concessione sotto la 
responsabilità della società in que-
stione. Tra queste contrastanti di-
chiarazioni che ci vengono da uffici 
tecnici e rappresentanti dell’Ammi-
nistrazione chiediamo chiarezza 
una volta per tutte”.  
Seguivano manifestazioni di vario 
genere, “l’Assemblea pubblica con-
tro il porto e il lungo muro e la bici-
clettata del 23 marzo”. Dall’altra 
parte invece, sabato 5 aprile al Sal-
sedine, si è svolta la manifestazione 
dei “Comitati Pro Porto”. 
Ma a prescindere dalle diverse tifo-
serie, a che punto è la situazione sul-
la richiesta di variante con approdo 
crocieristico?  
Per quello che se ne è saputo nell’ul-
tima riunione che si è svolta presso 
il Ministero della Cultura il progetto 
va avanti, sarebbero state chieste 
delle modifiche ma nulla di partico-
larmente proibitivo. La sensazione è 
che anche il Mibac possa dare il via 
libera, sembra solo una questione di 
tempo. A quel punto il Comune di 
Fiumicino, come da rilievi dell’Auto-
rità Garante della Concorrenza e del 
Mercato che ha sostenuto come 
“l’affidamento delle concessioni de-
maniali marittime debba essere ef-
fettuato mediante procedure a evi-
denza pubblica, in particolare quan-
do riguarda la realizzazione di infra-
strutture portuali”, considerata la 
variante approvata potrebbe deci-
dere di “pubblicare” aprendo a even-
tuali nuovi concorrenti.  

PORTI



Banchine, 
nuovo corso 
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L
a Capitaneria di Porto di Roma 
continua nell’impresa di resti-
tuire sicurezza e funzionalità al 

porto canale. Dopo gli interventi di 
dragaggio manutentivo della Fossa 
Traianea e della Darsena è stata com-
pletata anche la pulizia straordinaria 

delle banchine meridionali, in prossi-
mità del Ponte 2 Giugno. 
La Capitaneria di Porto ringrazia le 
istituzioni che hanno contribuito e 
continuano a lavorare per migliorare 
l’efficienza del porto canale, in parti-
colare l’Autorità di Sistema Portuale e 
il Comune. Un ringraziamento specia-
le lo rivolge anche agli operatori che 
hanno collaborato attivamente, di-
mostrando spirito propositivo. L’invi-
to resta aperto a tutti affinché il porto 
diventi un luogo più sicuro e accessi-
bile, considerando la sua posizione 
strategica nel contesto urbano. 
“Migliorare l’utilizzo delle aree por-
tuali è un obiettivo comune, che ri-
chiede il contributo di tutti gli utenti, 
chiamati a fare la propria parte con 
senso di responsabilità”, si legge nella 
nota della Capitaneria di Porto.  
Proseguono intanto i sopralluoghi 
congiunti tra la stessa Capitaneria e 
l’Autorità di Sistema Portuale in di-
verse zone del porto canale, tra cui 
l’area nord, per ottimizzare la circo-
lazione e migliorare le condizioni 
strutturali con interventi di manu-

tenzione e una più razionale distri-
buzione degli spazi. Tuttavia, resta 
critica la situazione del molo sud alla 
foce del porto canale. Il progressivo 

cedimento e il degrado avanzato 
stanno rendendo l’area sempre più 
pericolosa.  
Il tratto terminale del braccio sini-
stro della Fossa Traianea, un tempo 

punto di attracco per le navi passeg-
geri dirette in Sardegna, continua a 
crollare in più punti, con le pietre in-
ghiottite dall’erosione. Oltre alla pe-
ricolosità del terreno, la zona è im-
praticabile a causa della presenza di 
detriti e di cumuli di sabbia accumu-
lati contro il muro di contenimento 
della spiaggia attrezzata “Dadaum-
pa”. Un’area ormai in stato di abban-
dono, nonostante sia frequentata da 
turisti che scelgono Fiumicino per un 

soggiorno. L’auspicio è che si inter-
venga con urgenza per mettere in si-
curezza questa parte del porto, pre-
servandone il valore e la fruibilità 
per cittadini e visitatori. 

La Capitaneria di Porto vuole 
restituire sicurezza e funzionalità 
all’area. Con Comune e Autorità 
Portuale pulite i moli meridionali, 
resta critica la situazione  
della foce sud   
 
di Paolo Emilio 

DECORO
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Gualtieri: sì 
alla quarta pista  
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D
opo il presidente della Regio-
ne Lazio Francesco Rocca, an-
che il sindaco di Roma Rober-

to Gualtieri apre alla quarta pista per 
il Leonardo Da Vinci. È successo il 1° 

aprile scorso durante la presentazio-
ne della nuova base di easyJet all’aero-
porto di Fiumicino, organizzata dalla 
stessa easyJet insieme ad Aeroporti di 
Roma. Presenti Kenton Jarvis, ceo di 
easyJet, Marco Troncone, ceo di Adr, 
Francesco Rocca, Roberto Gualtieri e 
il sindaco di Fiumicino Mario Baccini.  
“Siamo contenti della scelta di easy-

Jet di rafforzare la sua presenza in Ita-
lia con rotte strategiche così impor-
tanti e con una qualità e sostenibilità 
– ha dichiarato all’Ansa Gualtieri – 
una decisione che rafforza l’attrattivi-
tà e la connettività della capitale 
d’Italia. Una scelta che avrà una rica-
duta occupazionale, con 150 posti di 
lavoro diretti più l’indotto. I numeri ci 
dicono che dobbiamo andare avanti 
con gli investimenti integrati sull’ac-
cessibilità e il trasporto, lo stiamo fa-
cendo con Governo e Regione. La 
quarta pista è un obiettivo che voglia-
mo venga realizzato”, allineandosi alla 

posizione del presidente Rocca.  
Parole non apprezzate dai consiglieri 
comunali dell’opposizione: “Appren-
diamo con stupore le dichiarazioni del 
presidente Rocca e del sindaco Gual-
tieri sulla realizzazione della quarta 
pista a Fiumicino – hanno sottolinea-
to Ezio Di Genesio Pagliuca, Barbara 
Bonanni, Angelo Petrillo, Erica Anto-

nelli, Paolo Calicchio, Paola Meloni, 
Giuseppe Miccoli e Fabio Zorzi – Vo-
gliamo ribadire la nostra contrarietà a 
un progetto che vedrebbe l’ennesimo 
intervento con consumo di suolo, a 
scapito di una parte della Riserva Sta-
tale del Litorale Romano, che non tie-
ne conto dell’impatto sulla qualità di 
vita e la salute dei cittadini di Fiumici-
no. Lo sviluppo industriale regionale 
dovrebbe tener conto delle esigenze 
dell’intera area metropolitana e re-
gionale, e come avviene nelle maggio-
ri capitali europee prevedere un ae-
roporto dedicato alle low cost che sia 
distinto dal primo aeroporto interna-
zionale italiano. Per questo motivo, 
ribadiamo ancora una volta con fer-
mezza la nostra assoluta contrarietà 
a qualsiasi espansione oltre i confini 
dell’area esistente. Chiediamo al sin-
daco Baccini, finora rimasto silente, di 
non contraddire l’ennesimo impegno 
preso in campagna elettorale per cui 
‘lo sviluppo deve avvenire esclusiva-
mente all’interno dell’attuale sedime’. 
Come forze di opposizione continue-
remo la nostra battaglia con tutte le 
forze e i mezzi a nostra disposizione”. 
Anche la consigliera regionale del Pd, 
Michela Califano, ha ribadito il suo no 
all’ampliamento chiedendo a Gualtie-
ri di “ascoltare i rappresentanti terri-
toriali e aprire un confronto con loro”.  
E intanto, sempre il 1° aprile, è stata 
formalizzata la nascita del nuovo Co-
mitato “In Pista”, in evidente contrap-
posizione con l’altro Comitato “Fuori-
Pista”, contrario all’espansione aero-
portuale al di fuori dell’attuale sedi-
me. Portavoce sarà Mauro Gonnelli, 
ex candidato sindaco: “l’obiettivo è 
quello di valorizzare il ruolo strategi-
co dell’aeroporto e sostenere il suo 
sviluppo come motore economico e 
sociale per il territorio – dice Gonnelli 
– il nuovo Comitato nasce dalla con-
sapevolezza che opporsi alla crescita 
dello scalo e delle sue infrastrutture, 
tra cui la quarta pista, significherebbe 
frenare il progresso della città di Fiu-
micino, mettendo a rischio migliaia di 
nuovi posti di lavoro e penalizzando 
l’indotto economico”. 

Lo dichiara il sindaco di Roma alla 
presentazione della nuova base di 
easjJet al Da Vinci.  
Contraria l’opposizione, a favore il 
nuovo Comitato “In Pista” con 
portavoce Mauro Gonnelli    
 
di Fabio Leonardi 

AEROPORTO
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Illuminazione, 
piano regolatore  

18 

Un passo avanti verso un’illuminazio-
ne pubblica più efficiente e sostenibi-
le grazie al nuovo Piano Regolatore 
dell’Illuminazione. Il documento, ap-
provato durante il Consiglio comuna-
le del 24 marzo scorso, introduce li-
nee guida e interventi mirati a miglio-
rare la qualità dell’illuminazione ur-
bana, ridurre i consumi energetici e li-
mitare l’inquinamento luminoso. 
“La nostra Amministrazione – dice 

Giovanna Onorati, vicesindaco e as-
sessore ai Lavori pubblici – è attenta e 
impegnata a dare soluzioni ai tanti 
problemi della grande città. Grazie al 
sindaco Mario Baccini e a tutta la 
squadra, un’idea che piano piano di-
venta realtà. Un plauso agli uffici del 
nostro Assessorato e a Engie per il la-

voro svolto con competenza”. 
Tra le principali novità previste dal 
piano spicca l’adozione di nuove tec-
nologie per la sostituzione progressi-
va dei punti luce esistenti. Una scelta 
che garantirà una riduzione significa-
tiva dei consumi energetici, con un im-
patto positivo sia dal punto di vista 
economico che ambientale. Inoltre, 
l’illuminazione sarà regolata in base 
alle necessità effettive, con sistemi di 
gestione intelligente in grado di adat-
tare l’intensità luminosa a seconda 
dell’orario e della presenza di persone. 
Un altro elemento chiave del piano è 
la riduzione dell’inquinamento lumi-
noso, con il posizionamento strategi-
co delle nuove installazioni e l’ado-
zione di corpi illuminanti schermati 
per limitare la dispersione della luce 
verso l’alto. Ciò non solo favorirà un 

migliore utilizzo dell’energia, ma 
contribuirà anche alla tutela della 
fauna notturna e del cielo stellato, un 
bene prezioso per la cittadinanza e 
per il turismo. 
Il piano regolatore pone particolare 
attenzione anche alla sicurezza urba-
na, prevedendo un miglioramento 

dell’illuminazione in aree critiche co-
me incroci, parchi e zone pedonali. 
Una maggiore visibilità contribuirà a 
rendere le strade più sicure per citta-
dini e automobilisti. 
“In questo anno e mezzo – dice Ro-
berto Severini, presidente del Consi-
glio comunale – abbiamo lavorato so-
do per ‘illuminare’ Fiumicino. Siamo 
arrivati a quasi 11.500 punti luce: 
Parco Leonardo, Isola Sacra, Fiumici-
no, Focene, Fregene, Passoscuro. 
Nessuna località è stata lasciata in-
dietro. Più illuminazione significa 
maggiore sicurezza, maggiore deco-
ro, maggiore attenzione nei confronti 
dei cittadini. Con questo piano rego-
latore facciamo un ulteriore passo in 
avanti, dando regole chiare e concre-
te per continuare un percorso di effi-
cientamento energetico del nostro 

territorio. Un altro grande risultato 
della nostra Amministrazione. Un rin-
graziamento agli uffici, all’assessore e 
alle Commissioni consiliari compe-
tenti per aver dato seguito a questo 
importante progetto e a tutto il Con-
siglio comunale per aver approvato 
all’unanimità la delibera”.   

Approvato dal Consiglio 
comunale il 24 marzo, introduce 
linee guida per migliorare la 
qualità della luce urbana,  
ridurre i consumi e limitare 
l’inquinamento luminoso 
 
di Aldo Ferretti 

NORME
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Rifiuti, 
la situazione 

20 

C
ontinua la consegna dei nuovi 
mastelli da parte delle due so-
cietà incaricate dal gestore dei 

rifiuti del Comune di Fiumicino. Ci vor-
rà ancora del tempo prima di riuscire a 
coprire il 100% delle utenze, specie di 
quelle domestiche. 
Durante la consegna gli operatori 
provvedono a far firmare il contratto di 
comodato d’uso gratuito, a fornire tut-
te le informazioni necessarie relative 
al servizio e a ritirare i vecchi mastelli. 

Nel caso in cui non fosse presente il ti-
tolare dell’utenza Tari, si potrà delega-
re una persona di fiducia, presentando 
copia del documento d’identità e dele-
ga compilata (reperibile nel pieghevole 
informativo). Se invece la consegna va 
a vuoto, verrà lasciato un avviso nella 
cassetta delle lettere. Dopo il secondo 
passaggio a vuoto, bisognerà andare a 
ritirare mastelli e sacchi a Villa Gugliel-
mi a Fiumicino dove, entrando nel cor-
tile a sinistra, è stato predisposto un 
Ecosportello, aperto dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 
alle 17.30; il sabato dalle 8.30 alle 
12.30. Ancora nessuna notizia, invece, 
in merito alla entrata in funzione delle 
Ecoisole informatizzate, i raccoglitori 
automatici delle cinque frazioni. 
Da diverse settimane, invece, è emer-
so un altro problema, la momentanea 
sospensione del servizio di ritiro in-
gombranti. 

“Comunichiamo a tutti i cittadini del 
Comune di Fiumicino – si legge nella 
nota diffusa sul proprio sito internet 
Fiumicino Differenzia – che il servizio 
di ritiro ingombranti presso i centri di 
raccolta di via Pesce Luna e via Cese-
natico è momentaneamente sospeso. I 
rifiuti ingombranti possono essere 
conferiti soltanto presso le isole itine-
ranti o tramite ritiro a domicilio con-
tattando: numero verde 06-6522920 
da cellulare e 800020661 da fisso”.  

I rifiuti ingombranti che possono esse-
re ritirati a domicilio sono armadi, diva-
ni, materassi, poltrone, sedie, scrivanie. 
Oppure i Raee (rifiuti di apparecchiatu-
re elettriche ed elettroniche) come fri-
goriferi, monitor, televisori, lavatrici, 
scaldabagni. Il problema è che è possi-

bile richiedere il ritiro gratuito a domi-
cilio entro il limite annuo di 2 mc (esem-
pio, 2 pezzi quali frigorifero, armadio a 
2 ante, lavatrice, tavolo). Il servizio pre-
vede che i materiali da ritirare debbano 
essere posizionati sul piano stradale 
fuori dalla propria abitazione, entro le 
ore 12.00 del giorno assegnato di riti-
ro. Nel frattempo sono stati rimossi i 
cassonetti per la raccolta degli abiti 
usati. In attesa della sistemazione dei 
nuovi contenitori e dell’affidamento 
del servizio, i cittadini potranno conti-
nuare a smaltire gli indumenti presso 
l’Isola Ecologica di via del Pesce Luna 
315, dal lunedì al sabato, dalle 15.00 al-
le 18.00, con un limite massimo di un 
sacco da 110 litri per conferimento. 
“Comunicheremo al più presto le nuove 
modalità non appena sarà affidato il 

servizio”, ha dichiarato l’assessore al Ci-
clo Integrato dei Rifiuti, Stefano Costa.  
L’Amministrazione invita i cittadini a 
collaborare per mantenere il decoro 
urbano e a rispettare le nuove disposi-
zioni temporanee, evitando l’abban-
dono di rifiuti in strada. 

Avanti con la consegna dei 
mastelli ma ci vorrà tempo.  
Ritiro ingombranti sospeso al 
momento nei centri di raccolta  
e in attesa del nuovo bando,  
abiti usati solo a Pesce Luna  
 
di Matteo Bandiera 

DIFFERENZIATA
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Un monumento 
per Traiano 

24 

D
urante la cerimonia del 4 apri-
le scorso, per il 33° anniversa-
rio della nascita del Comune, è 

stata presentata la “Fondazione Traia-
nus Optimus Princeps”, nata con 
l’obiettivo di promuovere la cultura, la 
storia e il patrimonio di Fiumicino, il cui 
glorioso passato ha bisogno di essere 
valorizzato. Ne fanno parte personali-
tà provenienti dal territorio e si propo-

ne di sviluppare progetti e iniziative 
capaci di promuovere l’immagine della 
città, rendendola sempre più un punto 
di riferimento culturale e turistico a li-
vello nazionale, puntando anche sul 
rafforzamento dell’identità storica e 
culturale, importante per lo sviluppo di 
una comunità coesa. Come primo pro-
getto la Fondazione ha deciso di realiz-
zare un’opera per ricordare la figura 
del grande imperatore Traiano, incari-
cando il maestro Alessandro Romano 
di realizzare il bozzetto in bronzo di un 
metro e mezzo, esposto all’ingresso 
della sede comunale proprio il 4 aprile.  
“Questo modello rappresenta la sta-
tua definitiva in bronzo che avrà un’al-
tezza di 8 metri e verrà posizionata 
nella rotonda tra via del Lago di Traia-
no e viale Coccia di Morto – spiega il vi-

cepresidente della Fondazione Massi-
mo Coriddi – Per portare a termine 
questo ambizioso progetto, ci propo-
niamo di lanciare una raccolta fondi 
presso privati, aziende e attività im-
prenditoriali locali e non, con l’obietti-
vo di raccogliere le risorse necessarie 
per realizzare l’opera, che sarà donata 
al Comune di Fiumicino. Il nostro im-
pegno sarà volto a rendere Fiumicino 
una città sempre più consapevole del-
la sua grande eredità storica, pronta a 
farne un volano per il futuro. L’eredità 
di Traiano, uomo di visione e di pro-
gresso, ispirerà le presenti e future ge-
nerazioni a lavorare con determina-
zione per diventare un centro di cultu-
ra e di innovazione, nel rispetto della 
storia millenaria dell’Optimus Prin-
ceps. Invitiamo i cittadini a unirsi in 
questo percorso, contribuendo con 
idee, passione e partecipazione attiva. 
La cultura è un bene comune e si co-
struisce insieme, solo con il contributo 
di ciascuno potremo rendere Fiumici-
no un luogo sempre più dinamico, ac-
cogliente e prestigioso”. 
La Fondazione ha delineato il suo pro-
gramma, tra le finalità ci sono obietti-
vi importanti: la promozione della 
storia e dell’identità di Fiumicino at-
traverso conferenze, mostre, rievo-
cazioni storiche e pubblicazioni dedi-
cate alla figura dell’imperatore Traia-
no e al ruolo strategico che il territo-
rio ha ricoperto nei secoli; 
organizzazione di eventi culturali e 
artistici che possano coinvolgere cit-
tadini e visitatori, avvicinandoli alla 
bellezza della nostra storia e alle sue 
testimonianze architettoniche e ar-
cheologiche; attività di solidarietà e 
sviluppo sociale nella convinzione 
che la cultura debba essere accessibi-
le a tutti, in particolare ai giovani, agli 
anziani e alle fasce più fragili della po-
polazione, affinché il sapere diventi 
un’opportunità di crescita per tutti; 
collaborazioni con istituzioni e realtà 
associative: per creare sinergie effi-
caci con enti locali, scuole, università 
e altre associazioni culturali, al fine di 
sviluppare progetti di ricerca e valo-
rizzazione del territorio. 

La statua alta 8 metri 
dell’imperatore, donata dalla 
nuova Fondazione Traianus 
Optimus Princeps,  
verrà collocata sulla rotonda in 
via Coccia di Morto  
 
di Marco Traverso 

MEMORIA
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La statua di 
San Pietro  

26 

E
ra il settembre 2008, oltre 16 
anni fa, quando un gruppo di cit-
tadini di Fiumicino costituì un 

Comitato che si proponeva di realizza-
re un monumento a ricordo del proba-
bile sbarco a Fiumicino, avvenuto do-
po gli anni 60 D.C. di San Pietro. Ciò 
perché si era venuti a conoscenza che 
nel suo viaggio verso Roma era appro-
dato al Capo di Santa Maria di Leuca in 
Puglia, trasformando un tempio della 
dea Minerva in rovina in uno dedicato 

alla Vergine, denominato “Madonna 
de finibus terrae”. 
Il fatto destò molto interesse e a se-
guito di alcune ricerche si venne a sa-
pere che oltre una dozzina di località 
costiere del sud Italia vantano il pas-
saggio di San Pietro. Sono stati per-
tanto elaborati ben tre progetti che 
purtroppo per varie motivazioni non 
è stato possibile realizzare. 
Il primo, situato di fronte al Museo 
delle Navi che si trova in aeroporto, in 
un terreno di proprietà degli Sforza 
Cesarini, è stato bocciato dalla So-
printendenza di Ostia che ritiene che 
in quell’area si trovino sepolte alcune 
imbarcazioni lì affondate. 
Il secondo previsto nella piazza Alcide 
De Gasperi è stato annullato poiché la 
citata piazza fu interessata dal secon-
do progetto del nuovo mercato del sa-
bato, il primo era stato cassato perché 

si trovava in parte su terreno non ido-
neo. Il terzo, elaborato da uno spon-
sor del sindaco Montino (altro suo re-
galo non andato a buon fine) nella ro-
tonda che si trova tra via Coccia di 
Morto e via della Foce Micina, dopo 
avere ottenuto tutte le autorizzazio-
ni, subì un fermo a causa del Covid ne-
gli anni 2020 e 2021.  
Nella primavera del 2022 il sindaco 
Montino, adducendo motivazioni che 
si sono rivelate non veritiere, sospese 
l’autorizzazione e alcuni mesi dopo, 
nonostante petizioni e proteste della 
cittadinanza, realizzò un contrastato 
e incomprensibile monumento spen-
dendo la non indifferente cifra di 
300mila euro, sempre denari della 
collettività. 
Finalmente il sindaco Baccini, nel 
2024, d’intesa con il Comitato ha in-
dividuato una nuova area dove realiz-
zare il monumento: la rotonda tra via 
Foce Micina e via del Canale. Si è così 
deciso di affidare a un noto scultore di 
Fiumicino, Claudio Frattali, la realiz-
zazione di un monumento che avesse 
una maggiore valenza artistica invece 
che religiosa. Il progetto di cui abbia-
mo ora un calco in via di completa-

mento, vede San Pietro mo-
destamente vestito che in gi-
nocchio ringrazia il cielo di 
essere giunto a Roma, dopo 
un viaggio non certo facile.  
Il progetto ha trovato positi-
vi consensi, sia dal Comita-
to, sia dal sindaco, sia dai 
parroci delle parrocchie di 
Fiumicino, sia dal vescovo 
della nostra Diocesi. La rea-
lizzazione dal monumento 
sta ora subendo un ritardo 
dovuto al fatto che lo spon-
sor del terzo progetto, ad-
ducendo motivazioni spe-
ciose, si è ritirato per cui il 
Comitato è ora alla ricerca 
dei necessari fondi (lo spon-
sor si  era impegnato per 
50mila euro) lievitati, peral-
tro, a circa 90mila. Si spera 
comunque di realizzare l’ope-
ra entro l’anno giubilare.

Dopo 16 anni ora il Comitato,  
con l’appoggio del sindaco Baccini,  
ha individuato una nuova area 
dove posizionare l’opera di 
Claudio Frattali: la rotonda tra via 
Foce Micina e via del Canale  
 
di Carlo Michieletto 

MEMORIA
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Donne per  
la sicurezza 

28 

I
l 28 marzo ha segnato un impor-
tante passo avanti nella lotta 
contro la violenza di genere a 

Fiumicino con l’inaugurazione della 
nuova sede dell’Associazione “Don-
ne per la Sicurezza” in via Arsia 25/a. 
Questo spazio nasce con l’obiettivo 
di diventare un punto di riferimento 
per tutte le donne vittime di violen-
za, offrendo un aiuto concreto e qua-
lificato grazie a una vasta gamma di 
servizi gratuiti.  

L’evento inaugurale, 
patrocinato dal Co-
mune di Fiumicino, 
ha visto la parteci-
pazione dell’asses-
sore alle Pari Op-
portunità, Monica 
Picca, che ha sottoli-
neato l’importanza 
di iniziative come 
questa per il terri-
torio e per il so-
stegno alle don-
ne in difficoltà. 

L’Associazione “Donne per la Sicurez-
za” offre servizi fondamentali per chi 
ha subito violenza, con un approccio 
integrato e multidisciplinare. 
Tra i principali interventi messi a di-
sposizione vi sono ascolto e suppor-
to psicologico, grazie a professionisti 
specializzati, le donne potranno rice-
vere aiuto per elaborare il trauma su-
bito e ritrovare fiducia in sé stesse; 
consulenza legale gratuita, un servi-
zio essenziale per informare le vitti-
me sui loro diritti, sulle modalità di 
denuncia e sulle misure di protezio-
ne disponibili; assistenza sociale; 
supporto nelle pratiche burocrati-
che e nell’accesso ai servizi territo-
riali, per aiutare le donne a orientarsi 
nel sistema di aiuti di-
sponibi l i ;  per-

corsi di autonomia e reinserimento, 
formazione, orientamento al lavoro 
e supporto nella ricerca di un’abita-
zione sicura per accompagnare le 
donne verso una vita indipendente e 
dignitosa.  
“È fondamentale – dice l’assessore 
Monica Picca – far sapere alle donne 
in difficoltà che esistono risorse e so-
stegni pronti ad accoglierle e a sup-
portarle, perché nessuna di loro do-
vrebbe mai sentirsi sola o impotente 
di fronte alla violenza. Spesso il silen-
zio e la paura impediscono alle vitti-
me di chiedere aiuto ed è quindi es-
senziale che esistano spazi sicuri do-
ve le donne possono trovare una re-
te di solidarietà e strumenti concreti 
per ricostruire la propria vita in mo-
do indipendente; un ambiente dove 
sentirsi sicure, rispettate e protette”. 
L’inaugurazione della sede di via Ar-
sia rappresenta un forte segnale di 
attenzione verso un problema pur-
troppo ancora diffuso e radicato.  
“Desideriamo esprimere il nostro 
più sincero ringraziamento – si legge 

nella nota dell’Associazione Don-
ne per la Sicurezza – a tutti 

coloro che hanno par-
tecipato all’inaugu-

razione della sede. 
La vostra presen-
za e il vostro so-
stegno sono stati 
fondamentali per 
rendere questo 
momento ancora 

più significativo. 
Un ringraziamento 

speciale e sentito va 
all’assessore ai Servizi 

Sociali,  Monica Picca, 
per la sua vicinanza e il suo 

impegno istituzionale e so-
ciale e all’avvocato Alessandro 

Candioli per aver messo a disposi-
zione la sede, dimostrando ancora 
una volta quanto sia importante fare 
rete per tutelare e supportare le 

donne vittime di violenza. Gra-
zie di cuore a tutti! Insie-

me possiamo fare la 
differenza”.

TUTELE

Inaugurata il 28 marzo la  
nuova sede dell’associazione  
che si occupa delle donne  
vittime di violenza.  
Un aiuto concreto e qualificato 
con tanti servizi gratuiti.  
 
di Paolo Emilio 
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Ostia, fine 
di un’epoca  

30 

I
l Consiglio di Stato a fine marzo ha 
accolto il ricorso presentato da 
Roma Capitale, annullando la so-

spensiva del Tar che aveva bloccato il 
bando per l’assegnazione delle con-
cessioni demaniali marittime sul lito-

rale di Ostia. Una decisione che ora 
consente al Comune di Roma di pro-
cedere con le gare per l’affidamento 
di 31 concessioni, comprendenti 25 
stabilimenti balneari, 4 esercizi di ri-
storazione e 2 spiagge libere con ser-
vizi sul litorale lidense. Una vicenda 
che probabilmente anticipa la situa-

zione di Fiumicino. L’assessore al Pa-
trimonio e alle Politiche abitative, To-
bia Zevi, ha sottolineato l’importanza 
della sentenza, affermando che i ban-
di sono legittimi e conformi al diritto 
europeo. Ha inoltre annunciato la ria-
pertura dei termini per l’avviso delle 
31 concessioni demaniali marittime 
precedentemente sospese e la pub-
blicazione di un nuovo avviso per ul-
teriori 10 strutture.    
“Ostia – dice Tobia Zevi – è il mare di 
Roma. In questo modo facciamo un 
altro passo verso un litorale più giu-
sto e trasparente per tutti i romani. Si 
riaprono i termini per le 31 conces-

sioni demaniali e intanto sono arriva-
te più di 50 offerte per le 9 spiagge li-
bere con servizi al pubblico. Abbia-
mo scelto la strada della legalità e 
della trasparenza, e oggi il risultato è 
chiaro. Ora si lavora senza sosta: 
dobbiamo essere pronti per un’esta-
te 2025 migliore, più sicura e più or-

dinata per tutti”. 
Tuttavia, permangono preoccupazio-
ni tra gli operatori balneari riguardo 
ai tempi stretti per l’assegnazione 
delle concessioni in vista della stagio-
ne estiva imminente. Massimo Muz-
zarelli, presidente della Federbalnea-
ri, ha evidenziato la difficoltà di com-
pletare l’iter burocratico e organizza-
tivo in tempo utile per garantire 
l’apertura degli stabilimenti.    
Parallelamente, si sono verificati epi-
sodi preoccupanti sul litorale di Ostia, 
con incendi che hanno colpito diversi 
stabilimenti balneari. I roghi sembra-
vano avere una correlazione con la 
sentenza del Consiglio di Stato, in 
quanti appiccati dopo qualche ora 
dalla sentenza. Invece, dopo accurate 
indagini le forze dell’ordine sono riu-
scite a risalire all’autore del gesto, un 
ventiquattrenne senza fissa dimora. 
Al termine dell’interrogatorio, il gip di 
Roma ha infatti convalidato il fermo e 

applicato la custodia cautelare in car-
cere. Davanti al giudice il ragazzo ha 
ammesso di essere l’autore dei roghi, 
come aveva già fatto davanti al Pm 
Stefano Opilio, quando aveva detto di 
aver appiccato gli incendi “per tri-
stezza, per frustrazione” e di aver fat-
to tutto da solo.

Stabilimenti al bando,  
dopo la sospensiva del Tar,  
il Consiglio di Stato ha dato il via 
libera alle gare. 
Evidenza pubblica per 31 
concessioni, più altre 10 in arrivo  
 
di Paolo Emilio 

DEMANIO
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Un grande 
campionato 
invernale  

32 

A
 metà marzo al Salsedine Expo 
in via della Scafa si è tenuta la 
premiazione del 44° Campio-

nato Invernale di Roma, organizzato 
dal Circolo Velico di Fiumicino. Il sin-
daco Mario Baccini ha consegnato 
il “Trofeo Città di Fiumicino” diretta-
mente all’equipaggio di “Bijou”, vinci-
tore della competizione.  

“Il Campionato Invernale Città di Fiu-
micino – ha spiegato Massimo Petti-
rossi, direttore sportivo del circolo – è 
uno dei più seguiti e partecipati in Ita-
lia. Quest’anno, ben 81 barche e oltre 
600 persone sono state coinvolte nelle 
varie competizioni, da ottobre a mar-
zo, per un totale di 9 giornate. Le rega-
te, che si svolgono secondo il formato 
‘a bastone’, prevedono un percorso se-
gnato da boe posizionate davanti al 
Porto di Ostia e, in base alle condizioni 
meteorologiche, anche nel mare di 
fronte a Focene”. Novità di quest’anno 
è stata una mostra fotografica che ha 
esposto scatti realizzati direttamente 
dai regatisti durante la navigazione. Le 
foto più belle sono state selezionate e 
mostrate durante la premiazione, per 
enfatizzare la passione e l’impegno di 
chi vive il mare con intensità. 
Nella categoria “Vele Bianche”, Carlo 

Di Carlo con ITA15249 ha conquista-
to il primo posto, dimostrando grande 
maestria e controllo dell’imbarcazio-
ne. A seguire, Romeo Piperno con 
ITA15643 e Gaetano Iannini con 
ITA17843 hanno completato il podio, 
offrendo una competizione avvincen-
te fino all’ultimo bordo.  
Nella categoria “IRC Gran Crociera” 
ha vinto Massimiliano Cataldo con 
ITA18073 “Bijou”, che ha dominato 
con una performance impeccabile. 
Francesco Smeriglio con “Breeze II” e 
Andrea Proietti con “Gaia”, si sono di-
stinti per la loro tenacia, guadagnan-
dosi rispettivamente il secondo e il 
terzo posto. 
Nella categoria “IRC Regata 2”, Paolo 
Colangelo con ITA15800 “Pv Semper 
Fox” ha dimostrato grande abilità tat-
tica, aggiudicandosi la vittoria. Stilli-
tano con “Nautilus - Mai Tai Roa” e Fa-
brizio Di Meo con “Spriz” hanno com-
pletato il podio, offrendo una regata 
combattuta e ricca di emozioni. 
La categoria “IRC Regata 1” ha visto 
una competizione serrata, con Franco 
Quadrana su “Kalima” che ha conqui-
stato il primo posto, seguito da vicino 
da Pino e Marco Raselli su “Foxy La-
dy” e Angelo Lobinu su “Geex”. 
Nella categoria “Mini Altura”, Gugliel-
mo Carducci su “Spiffero” ha domina-
to la flotta, seguito da Fabrizio Fio-
rentino su “Deja’vu” e Gianni Nobile 
su “Sea Star”. 
Le categorie “ORC Crociera Classe C 
e B” hanno visto nuovamente prota-
gonisti Massimiliano Cataldi con “Bi-
jou” e Francesco Smeriglio con “Bree-
ze II”, che hanno confermato la loro 
superiorità. Nelle categorie “ORC Re-
gata GR 2 Classe C e Classe B”, Edoar-
do Lepre su “M.art” e Angelo Lobinu 
su “Geex” hanno conquistato il gradi-
no più alto del podio. 
Il prestigioso “Trofeo Città di Fiumici-
no 2025” è stato assegnato a Massi-
miliano Cataldi con ITA18073 “Bijou”, 
per la sua eccezionale performance. Il 
Trofeo “Challenge Durand De La Pen-
ne 2025” è stato invece conquistato 
da Franco Quadrana su ITA13101 
“Kalima”, per la sua abilità e strategia. 

La premiazione della gara del 
Circolo Velico Fiumicino più 
partecipata in Italia con 81 
barche e 600 persone.  
A Massimo Cataldi il “Trofeo Città 
di Fiumicino” e a Franco 
Quadrana il “Challenge Durand 
De La Penne” 
 
di Matteo Bandiera 

VELA
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Fiumicino a Pechino 

36 

I
l Comune di Fiumicino ha appro-
vato il progetto “Quartiere Italia a 
Pechino”, proposti dall’Internatio-

nal Foundation for Food Security and 
Safety (IFSS) e ha successivamente 
firmato il protocollo d’intesa il 2 aprile 
scorso. Si tratta di un progetto che 
permette la piena valorizzazione dei 
prodotti e dei servizi del territorio sul 
mercato internazionale, promuoven-
do nuovi investimenti, nuovi flussi tu-
ristici, comprendenti la terza età e la 
bassa stagione, nonché il collocamen-
to delle eccellenze delle piccole e me-
die imprese interessate. 

Il progetto non è altro che una piatta-
forma Sino-Italiana, che ha il compito 
di tenere aperto il dialogo attraverso 
le culture e i canali di conoscenza re-

ciproca tra le sociologie più avanzate 
dei due Paesi, che va a insediarsi inte-
ramente in un Distretto di quattordici 
edifici, dedicato all’Italia e posiziona-
to nel Jin fa Sci.Tech-Park, l’area di svi-
luppo prevista per Pechino. Dove na-
scerà una infrastruttura multiscopo, 
attraverso la quale si potrà promuo-
vere lo stile di vita e la cultura italiana 
entro uno spazio cosmopolita, auspi-
cato da quella fascia “alto spendente” 
(150 milioni di persone) delle ventisei 
Province e delle quattro Municipalità 
autonome cinesi, nonché quella dei 
due terzi della popolazione interna-
zionale che orbita intorno alla Cina. 
In più si potrà studiare e progettare 
nuovi modelli di cooperazione econo-
mica, tecnologica e di ricerca avanza-
ta; favorire il partenariato strategico 
nei settori economici, sociali e cultu-
rali, per riequilibrare la bilancia com-
merciale e dare nuovo slancio alle pic-
cole e medio imprese, con l’elabora-
zione di nuovi linguaggi, per la conti-

nuità di un dialogo etico secolare e ra-
dicato tra e nei popoli; mettere a fuo-
co contenuti e strumenti per nuovi 
flussi di investimenti; rilanciare i flussi 

turistici e gli scambi di studio, come 
vettori di conoscenza a tutti i livelli. 
La collaborazione tra il Comune di Fiu-
micino e l’International Foundation 
for Food Security and Safety apporte-
rà indubbi vantaggi, di cui benefice-
ranno le Regioni, i Comuni, le Istituzio-
ni e tutti gli interessati che potranno 
insediarsi nel più grande mercato po-
tenziale per l’Italia, come quello cinese 
e asiatico, in termini di nuovo export, 
attrazione di investimenti, turismo de-
stagionalizzato e residenziale, anche 
ponendosi in continuità all’Expo di 
Osaka 2025. Per garantire l’efficacia 
del progetto, verrà creata una struttu-
ra giuridica con sede in Italia, probabil-
mente una joint venture a maggioran-
za italiana in Cina, situata all’interno 
del Jin Fa Sci.Tech-Park. Questo sog-
getto sarà incaricato di fornire servizi 
bilingue e di gestire tutte le attività 
amministrative e logistiche, dall’im-
portazione dei prodotti alla loro pro-
mozione sul mercato cinese.  

Inoltre, saranno coinvolte istituzio-
ni come SIMEST, SACE e ICE per il 
supporto finanziario e promoziona-
le del progetto. 

Approvato il progetto per la 
valorizzazione dei prodotti e dei 
servizi del territorio nel mercato 
cinese del distretto di Jin fa 
Sci.Tech-Park, nuovi flussi di 
investimento e turismo  
 
di Matteo Bandiera 

TURISMO
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Sportello 
Impresa al via  

38 

P
resentato il nuovo servizio 
“Sportello Impresa”, un’inizia-
tiva promossa dall’Ammini-

strazione con l’obiettivo di offrire un 
supporto concreto alle aziende del 
territorio. Il progetto nasce per raf-
forzare il tessuto economico locale, 

accompagnando le attività imprendi-
toriali nei percorsi di crescita, innova-
zione, internazionalizzazione e acces-
so ai finanziamenti. Lo Sportello costi-
tuirà un punto di riferimento per la ge-
stione aziendale, la progettazione 
d’impresa, il marketing e il sostegno 
nei processi di ristrutturazione e ri-
lancio aziendale.  
L’affidamento del servizio è stato as-

segnato, a seguito di procedura pub-
blica, allo Studio Associato Ixvos S.r.l., 
con sede a Roma, rappresentato da 
Armando Di Nosse e Remo Rogo. “Le 
piccole e medie imprese – chiarisce il 
sindaco Mario Baccini – sono una par-
te integrante del tessuto culturale e 
strategico della nostra città. È neces-
sario favorire lo sviluppo delle PMI at-
traverso la semplificazione ammini-
strativa. La burocrazia è spesso un 
grande ostacolo per qualunque forma 
di vita intelligente imprenditoriale ed 
è per questo che la nostra Ammini-
strazione intende procedere verso 
una azione amministrativa innovativa 
e creare un testo unico comunale che 

riassuma tutti i regolamenti e le diret-
tive in una unica proposta. Chi vuole 
aprire un’impresa deve poterlo fare in 
tempi bevi, con certezza di diritto e 
con un equo indirizzo da parte della 
P.A.  A volte si perdono delle opportu-
nità perché non ci sono le corrette in-
formazioni e con l’apertura dello 
Sportello impresa vogliamo diffonde-
re le giuste conoscenze per indirizza-

re al meglio le scelte imprenditoriale 
in tutti i settori”. 
Il servizio, che avrà durata annuale, è 
attivo dal 1° marzo 2025 con cadenza 
bisettimanale, il martedì e il giovedì 
dalle 15.00 alle 17.00, presso gli uffici 
dell’Area Sviluppo Economico in Piaz-
za G. C. Alberto Dalla Chiesa, 78. 
“Con l’istituzione dello Sportello Im-
presa – sottolinea l’assessore alle Atti-
vità produttive, Raffaello Biselli – 
l’Amministrazione comunale intende 
rispondere concretamente alle esi-
genze delle imprese del nostro territo-
rio per favorire il loro sviluppo e la loro 
crescita. Un punto di riferimento per 
tutte le realtà economiche locali che 
potranno accedere facilmente a servi-
zi di consulenza, supporto per il repe-
rimento di finanziamenti e assistenza 
in tema di innovazione e internaziona-
lizzazione. Il nostro obiettivo è creare 
un ambiente favorevole al dinamismo 
economico, abbattere le barriere bu-
rocratiche e garantire tempi certi e ra-

gionevoli per l’apertura di nuove atti-
vità. Crediamo fermamente che l’ac-
cesso al credito sia un pilastro fonda-
mentale per la crescita delle imprese e 
per questo motivo stiamo lavorando 
per rafforzare i legami con il sistema 
bancario e le organizzazioni imprendi-
toriali, affinché il Comune diventi il 
principale punto di accesso per l’attua-
zione di progetti concreti”. 

Aperto il martedì e il giovedì 
nell’Area Sviluppo Economico.  
Un punto di riferimento per la 
gestione, la progettazione 
d’impresa, il marketing e il 
rilancio aziendale 
 
di Fabio Leonardi 

SERVIZI



39



40 

 
MUSICA 
Concerti  

al Museo del Sax  
Il Museo del Saxofono di via dei Molini 
a Maccarese si prepara a ospitare due 
eventi musicali imperdibili, un connu-
bio tra jazz mediterraneo e sonorità 
contemporanee, che promettono di 
emozionare e coinvolgere il pubblico 
in un’esperienza sensoriale unica. Sa-

bato 12 aprile alle 21.00, il “Mediter-
ranean Jazz Quartet” si esibirà nel 
concerto intitolato “Musiche, luoghi e 
tempi dell’anima”. Il quartetto, com-
posto da Francesco Bignami al piano-
forte, Nicola Buffa alla chitarra, Cesa-
re Botta alla batteria e percussioni e 
Bruno Zoia al contrabbasso, condurrà 
gli spettatori in un viaggio attraverso 
le atmosfere calde e avvolgenti del 
jazz mediterraneo. La serata prevede 
anche apericena facoltativo alle 

20.00 al costo di 17 euro. Il costo del 
concerto è di 18 euro (+ 1 euro di pre-
vendita). Domenica 13 aprile 2025, la 
rassegna “Concerti al Museo” prose-
guirà con “Echoes of the Time”, un 
concerto di musica contemporanea in 
collaborazione con la Kunststiftung 
NRW di Düsseldorf. La giornata ini-
zierà alle 11.00 con una visita guidata 
alle collezioni del museo, per poi cul-
minare alle 18.30 con il concerto. Sul 
palco si alterneranno Enzo Filippetti 
ai saxofoni, Virginia Guidi al mezzoso-
prano, Luca Sanzo alla viola, Christian 
Banasik e Giorgio Nottoli al sound di-
rector. In programma, musiche di Ba-
nasik, Nottoli, Telli e Costantini. L’in-
gresso è gratuito previo pagamento 
del biglietto d’ingresso al museo. In-
foline e prenotazioni: 06-61697862 
– 320-2514087, info@museodelsa-
xofono.com.  
 

CARTELLONE

SAGRE 
Festa della Terra  

Il 12 e 13 aprile dalle 10.00 alle 18.00 via Redipuglia si tra-
sformerà in un’oasi di colori e profumi con la “Festa della 
Terra”, un evento imperdibile per grandi e piccini. Orga-
nizzata dall’associazione Agro di Isola Sacra, con il patro-
cinio del Comune di Fiumicino, questa sagra agroalimen-
tare e artigianale promette un weekend ricco di attività, 
laboratori e spettacoli, tutti a ingresso gratuito. La festa 
si aprirà sabato 12 aprile alle 10.00 con la benedizione di 
Padre Enrico Spano e l’inaugurazione di una suggestiva 
mostra fotografica, curata dal gruppo amatoriale Espe-
rienze Fotografiche Agro Isola Sacra. Durante le due gior-
nate, i visitatori potranno deliziarsi con i sapori autentici 
del territorio presso gli stand enogastronomici, con le “Ta-
gliatelle della Nonna”, un omaggio alla tradizione culinaria 

locale. Ampia gamma 
di laboratori gratuiti, 
pensati per stimolare la 
creatività e la manualità 
di adulti e bambini. Si po-
trà imparare l’arte del ri-
camo su carta, cimentarsi 
nella lavorazione del cuoio 
e della pelle, scoprire i segre-
ti della pittura con frutta e 
verdura, e lasciarsi incantare 
dalle note “dell’Atelier del Suo-
no”. Previsti eventi speciali che spaziano dalla musica al-
l’apicoltura, dallo yoga alle passeggiate alla scoperta delle 
erbe spontanee. Imperdibile l’esibizione del “Coro della 
vita” del Centro Catalani Fiumicino e l’esposizione di Ve-
spe a cura del Vespa Club Fiumicino-Fregene. 

VISITE GUIDATE 
La Villa di Massenzio 

Per gli amanti della natura e della storia continua la serie di escursioni e pas-
seggiate organizzate dall’Associazione Natura 2000 Onlus. Sabato 12 aprile 
escursione alla Villa dei Volusi a Fiano Romano, antica residenza che racconta 
la storia della vita aristocratica nei secoli; domenica 27 aprile appuntamento 
con le “Passeggiate Romane”, alla Villa di Massenzio, sull’Appia Antica, con il 
suo grandioso circo che testimonia il fasto dell’epoca imperiale. La prenota-
zione è obbligatoria e va effettuata entro tre giorni prima della visita. Info al 
numero 339-6595890.
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TRADIZIONI 
Festa di Corte 

Domenica 13 aprile, dalle 15.00 alle 
18.00, a Villa Guglielmi si terrà la 12ª 
edizione della “Festa di Corte”, un 
evento patrocinato dal Comune e or-
ganizzato dalla Pro Loco di Fiumicino. 
La manifestazione propone una rie-
vocazione storica dei fasti della villa 
con figuranti in abiti d’epoca ispirati 
alla fine dell’Ottocento, offrendo ai 
visitatori l’opportunità di vivere 
un’esperienza che si immergerà nella 
storia locale. Momento centrale 
dell’evento sarà il “Gran Ballo”, curato 

dalla Compagnia Nazionale di Danza 
Storica. A completare il percorso cul-
turale, nelle sale espositive sarà alle-
stita una mostra fotografica che rac-
conta l’evoluzione dell’edificio dalla 
fine degli anni Cinquanta fino al 
1998. Inoltre, sarà possibile visitare 

la mostra “Saluti  da Fiumicino”, 
un’esposizione di cartoline d’epoca 
appartenenti a due collezionisti loca-
li, testimonianza preziosa della me-
moria storica del territorio. L’ingres-
so alla Festa di Corte è libero e non è 
richiesta prenotazione.

CARTELLONE

 
TRADIZIONI 

La discesa del Tevere nel Giubileo 
 
La Discesa Internazionale del Tevere, l’evento ormai sto-
rico che ogni anno si rinnova con tappe tra l’Umbria e Ro-
ma, per il Giubileo realizzerà una versione integrale della 
Discesa dalla Toscana fino al mare in 15 tappe a staffetta. 
Dal 19 aprile al 2 maggio verranno percorsi, per la prima 
volta, i 370 km di fiume regolarmente navigabili con pic-
cole imbarcazioni. Da aprile sarà possibile registrarsi per 
percorrere tutte o solo alcune tappe. La discesa, che as-
sume un carattere di pellegrinaggio fluviale laico, ogni 
giorno percorre una tappa diversa ed è ospitata, ove pos-
sibile, da comunità locali. Nello spirito del pellegrinaggio 

lungo il percorso riceverà il supporto di singoli e associa-
zioni per favorirne il percorso. I partecipanti potranno 
anche contare su prodotti locali offerti da piccole azien-
de del territorio e “trasborderanno” lungo il fiume le di-
verse storie dei luoghi. La partecipazione alla via del Te-
vere è aperta e libera, ma bisogna avere esperienza di ca-
noa in fiume e saper affrontare il percorso anche in auto-
nomia. L’associazione “Discesa Internazionale del Teve-
re” garantirà un istruttore che ogni giorno guiderà i par-
tecipanti lungo il fiume. Il primo maggio, dopo aver attra-
versato l’Umbria e il Lazio, con l’arrivo a Roma e nello spi-
rito giubilare, i “tibernauti” percorreranno il tratto finale 
con il pellegrinaggio alla Porta Santa della Basilica di San 
Pietro in Vaticano. Il 2 maggio seguirà la tappa Ponte 
Marconi – Ponte Mezzocammino di 13 chilometri e infi-
ne il 3 maggio il gran finale da Ponte Mezzocammino fino 

al mare di Fiumicino per 20 chilome-
tri di pagaiata. La discesa non è solo 
sport ma integrazione con i luoghi 
attraversati e iniziative di conserva-
zione del territorio, come la raccolta 
di imballaggi di plastica dispersi nel 
fiume, raccolta dati sulla biodiversi-
tà con un progetto di scienza parte-
cipata, inclusione e attività sana al-
l’aria aperta. L’esperienza della “Di-
scesa del Giubileo” sarà anche rac-
contata attraverso un podcast, rea-
lizzato da Pianeta Azzurro, che rac-
conterà le emozioni dei partecipanti 
durante la Discesa. Chi volesse par-
tecipare al pellegrinaggio come par-
tecipante o come supporto a terra 
può trovare tutte le informazioni su: 
discesadeltevere.org.
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Gli Ambulanti di Forte 
dei Marmi® a Fiumicino

44 

U
no speciale weekend pasqua-
le “lungo” per i tanti fan roma-
ni de Gli Ambulanti di Forte 

dei Marmi, le bancarelle del mercato 
di qualità più famoso d’Italia, che tor-
nano a grande richiesta nella zona 
della Capitale con tutto il meglio del 
Made in Italy artigianale e le ultime 
tendenze della moda. Dopo gli ecla-

tanti successi romani di marzo nella 
tappa dell’Eur, si potranno infatti am-
mirare di nuovo le ormai mitiche 
“boutique a cielo aperto” dell’origina-
le Consorzio in ben tre appuntamenti. 

Saranno sabato 19 aprile a Velletri in 
viale Oberdan e via delle Mura, dome-
nica 20 aprile (il giorno di Pasqua) al 
Lido di Ostia, in Piazza Sirio, e lunedì 
21 aprile (Pasquetta) a Fiumicino sul 
Lungomare della Salute.  
Dunque, un weekend con tante op-
portunità da non perdere assoluta-
mente per i tanti appassionati del ge-
nere, che le hanno a lungo reclamate, 
come sempre all’insegna dello shop-
ping più glamour e conveniente, con 
orario continuato, anche in caso di 
maltempo, dalle 8.00 alle 19.00. Sarà, 
come al solito, un autentico spettaco-
lo di bancarelle, colori e pubblico, che 
faranno rivivere le magiche atmosfe-
re del Mercato del Forte, sinonimo di 
genuinità e qualità artigianale garan-

tita. Sui grandi banchi di vendita è in-
fatti possibile trovare il meglio della 
tradizione toscana e italiana dell’arti-
gianato di qualità: abbigliamento, 
con nuove collezioni griffate e di 

stock, pelletteria di altissima fattura 
artigianale (borse e scarpe), la miglio-
re produzione nazionale di cashme-
re, pellicceria, stoffe pregiate, bian-
cheria per la casa, porcellane, bijoux, 
raffinati tessuti di arte fiorentina. La 
qualità è sempre rigorosamente de-
clinata anche con la massima conve-
nienza. Bandite per statuto imitazio-
ni e “cineserie” di scarso pregio, è sui 
banchi de Gli Ambulanti di Forte di 
Marmi che si trovano le nuove ten-
denze della moda, spesso riprese an-
che da tanti fashion blog e magazine 
femminili. Non a caso il Consorzio 
(depositario del marchio unico, origi-
nale e registrato “Gli Ambulanti di 
Forte dei Marmi”), nato per primo nel 
2002 dall’unione di alcuni dei miglio-
ri banchi storicamente e tuttora pre-
senti nello storico e famoso (nel mon-
do) mercato di Forte dei Marmi, con 
lo scopo di renderne itinerante lo 
spettacolo nelle piazze nazionali, è 
stato da allora oggetto di diversi ten-
tativi di imitazione. 
“Il nostro è un invito – spiega il Presi-
dente del Consorzio, Andrea Cecca-
relli – a diffidare di ogni tentativo di 
imitazione e valutare, invece, passan-
do direttamente tra i nostri banchi, la 
qualità delle nostre merci e l’immagi-
ne coordinata delle nostre bancarel-
le.  Il nostro marchio è ormai sinonimo 
di shopping esclusivo e conveniente”. 
Per conoscere nel dettaglio il calen-
dario completo delle date dei mercati 
dello show itinerante de “Gli Ambu-
lanti di Forte di Marmi®”, è possibile 
consultare l’unico sito web ufficiale 
(attenzione ai “fake”) www.gliambu-
lantidifortedeimarmi.it, dal quale si 
accede anche alla pagina Facebook 
da ormai 200mila fans reali e certifi-
cati, agli altri social media e alla App 
del Consorzio.

Il 21 aprile per Pasquetta saranno 
sul Lungomare della Salute.  
Le originali «boutique a cielo 
aperto» di scena anche il 20 al 
Lido di Ostia e il 19 a Velletri 
 
di Chiara Russo 

INIZIATIVE
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Il Teatro di Roma  
a Ostia Antica 

46 

I
l Teatro di Roma torna al Teatro 
romano di Ostia, restituendo al 
pubblico la sua maestosa vocazio-

ne di palcoscenico a cielo aperto e 
luogo d’incontro tra culture e storie 
millenarie. Nasce la prima edizione 
del Teatro Ostia Antica Festival. Il 
senso del passato, che dal 23 giugno 
al 26 luglio trasformerà questo luogo 
iconico in un crocevia di arte e pen-

siero in dialogo tra classici e contem-
poraneità. Dopo decenni dall’ultima 
programmazione estiva, interrotta 
alla fine degli anni 90, il Teatro di Ro-
ma farà rivivere uno dei patrimoni 

storici  più suggestivi ,  offrendo 
un’esperienza culturale inedita che 
riannoda il filo con la tradizione clas-
sica del teatro e torna alle radici epi-
che del rapporto tra pubblico e scena. 
Un ritorno alle origini che si traduce 
in una rilettura contemporanea di te-
mi universali – come le riflessioni at-
torno ai principi di umanità, giustizia, 
legge morale – attraverso un pro-
gramma internazionale d’eccellenza 
che offre cinque spettacoli unici per 
cinque sguardi d’autore riuniti attor-
no al mito senza tempo di Antigone. 
Un viaggio che spazia dalla potenza 
evocativa della prosa alla forza di-
rompente della musica e della danza, 
dove l’eco dei classici si fonde con 
l’energia del contemporaneo, sno-
dandosi su tre sedi prestigiose della 
città: il Teatro romano di Ostia, cuore 
pulsante del festival, l’Auditorium 

Parco della Musica Ennio Morrico-
ne e il Teatro Argentina. 
Protagonisti il Maestro Francesco 
Lanzillotta, direttore d’orchestra tra 
i più apprezzati della sua generazio-

ne, inaugura il festival il 23 giugno 
con Antigone di Mendelssohn all’Au-
ditorium Parco della Musica. Il diret-
tore artistico del Teatro di Roma, Lu-
ca De Fusco, porta in scena Edipo Re 
di Sofocle dal 2 al 6 luglio al Teatro 
romano di Ostia.  L’inconfondibile 
esploratore del teatro contempora-
neo, Roberto Latini in scena, tra gli 
altri con Manuela Kustermann, il 18 
e 19 luglio presenta Antigone di Jean 
Anouilh, rileggendone con forza il 
suo mito. Il visionario coreografo 
norvegese, Alan Lucien Øyen, sarà 
dal 22 al 24 luglio in prima mondiale 
al Teatro Argentina con Antigone. In-
fine,  il 25 e 26 luglio Eva Romero 
chiude il festival con Ifigenia di Silvia 
Zarco al Teatro romano di Ostia. 
Insieme opere e artisti per riscoprire 
il valore immortale dei classici che, 
attraverso le Antigoni figure simbolo 
di ribellione e giustizia, creano un 
ponte tra epoche diverse, stimolando 
una riflessione profonda sul ruolo 
dell’arte nella società. 
Una rilettura dei classici, con uno 
sguardo contemporaneo e multidi-
sciplinare, per indagare il nostro pas-
sato, interrogarci sul presente e im-
maginare un futuro in cui l’arte sia un 
patrimonio condiviso, libero e acces-
sibile. Ostia Antica si trasforma, così, 
in un palcoscenico internazionale di 
cultura, grazie al sostegno di Regione 
Lazio e Roma Capitale che sostengo-
no il Teatro di Roma nella realizzazio-
ne di questa impresa culturale che 
celebra il teatro e proietta l’arte oltre 
i confini nazionali e regionali. Un in-
contro tra patrimonio storico-ar-
cheologico del sito e arte teatrale re-
so possibile dalla sinergia tra il Teatro 
di Roma e il Parco archeologico di 
Ostia Antica, diretto da Alessandro 
D’Alessio. Un’intesa al servizio di 
un’esperienza rinnovata dei luoghi 
della cultura, resi più accessibili e sti-
molando la crescita del territorio. 

Per la prima edizione di  
“Il senso del passato,  
il Teatro Ostia Antica Festival”.  
Dal 23 giugno al 26 luglio 
appuntamenti con prosa, musica  
e danza, anche all’Auditorium  
e al Teatro Argentina  
 
di Chiara Russo 
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La notte del Califfo 
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E
ntrano nel vivo le notti di La 
Giò. Il nuovo “Music Restau-
rant” di Fiumicino in via Por-

tuense 2489 ad aprile ha preparato 
un intenso programma di eventi con 
cui accompagnare le cene e gli aperi-
tivi del locale con affaccio panorami-
co sulla fossa traianea. Tra i tanti ap-
puntamenti in programma, spicca la 
data del 25 aprile “La notte del Calif-
fo” dedicata a Franco Califano. Sul 
palcoscenico saliranno Alberto Lau-
renti, Nadia Natali e Maurizio Mat-

tioli, per una serata di musica, storie, 
curiosità, aneddoti, a cura degli amici 
di una vita. Il pezzo forte sarà rappre-
sentato sicuramente dalle canzoni, 
un viaggio coinvolgente alla scoperta 
del grande artista che è stato Franco 
Califano. Testi indimenticabili, suo-
nati e cantati impeccabilmente, da un 
commovente Maurizio Mattioli, fine 
declamatore, da Alberto Laurenti, ac-
compagnato dalla sua chitarra, capa-
ce di suonare, cantare e raccontare il 
vissuto del “Maestro” con leggerezza 
e passione. E poi dalla voce straordi-
naria di Nadia Natali, una cantante di 
valore assoluto.  
Una serata dalle grandi emozioni du-
rante la quale verranno proposte tut-
te le più belle canzoni di Califano, le 
“indimenticabili” tra cui: E la chiama-
no estate, La musica è finita, Ma che 
serata è, Minuetto, Tutto il resto è no-
ia, Me ‘nnamoro de te, La mia libertà, 
Un tempo piccolo, Un’estate fa e tante 

altre. Ognuna rac-
contata e spiegata 
in modo che il pub-
blico possa capire 
ogni sfumatura del 
testo della canzone. 
U n’o c c a s i o n e  d a 
non perdere per chi 
a m a  i l  “C a l i f f o”, 
un’esperienza im-
perdibile, tra mo-
menti di malinconia 
e divertenti episodi 
vissuti.  
Alberto Laurenti, 
musicista, composi-
tore e produttore, 
noto per la sua ver-
satilità e la sua capa-
cità di  mescolare 
generi diversi, ha la-
vorato a lungo con 
Califano come di-
rettore musicale e 
chitarrista, contri-

buendo alla creazione e all’arrangia-
mento di molte delle sue canzoni. La 
loro collaborazione ha dato vita a nu-
merosi concerti e album, caratteriz-
zati da un sound raffinato e testi pro-
fondi. Laurenti, dopo la scomparsa di 
Califano, ha continuato a portare 
avanti il suo repertorio, mantenendo 
viva la memoria dell’artista. 
“Il maestro amava circondarsi di gio-
vani – racconta Laurenti – assorbiva 
le esperienze altrui per poi restituirle 
in poesia e farle diventare patrimonio 
di tutti. Forse questo accade perché 
dopo un po’ la propria vita non basta. 
‘Fori la porta’ è uno di questi casi. A 
quel tempo mi ero appena lasciato 
con la mia fidanzata, che viveva con 
me. Mi chiese come se n’era andata 
via. Gli descrissi la scena dicendogli 
che aveva messo le sue cose ‘fuori dal-
la porta’. In quel momento lui soffriva 
con me, così andammo al pianoforte e 
accennai la melodia. La mattina se-
guente mi chiamò e mi lesse al telefo-
no il testo di ‘Fori la porta’. Nell’album 
‘Non escludo il ritorno’, tirai fuori la 
chicca ‘Un tempo piccolo’, sulla base 
di un testo originale di Antonio Gau-
dino, cambiata poi da Franco e in pic-
cola parte da Federico Zampaglione. 
La matrice è mia e di Gaudino, però 
Franco, modificando il pezzo, ha dato 
valore aggiunto al tutto. Di quell’al-
bum scrissi anche L’amore è fragile”.  
Allo spettacolo garantito sul palco, si 
aggiunge anche il piacere della tavola 
e dei drink di un locale fuori dagli 
schemi. Una sala interna, una esterna, 
due cocktail bar e un ampio palco per 
musica dal vivo e dj set. Con la terraz-
za che affaccia sul letto del fiume, 
i cocktail profumati e speziati, le es-
senze del mare e la bontà di piatti tra-
dizionali e rivisitati della cucina medi-
terranea a fare da cornice a “La notte 
del Califfo” e non solo. La Giò, via Por-
tuense 2489, info e prenotazioni: 
338-4038440. 

Il 25 aprile a La Giò serata da non 
perdere dedicata a Franco Califano. 
Alberto Laurenti, Nadia Natali e 
Maurizio Mattioli, racconteranno 
la vita del maestro riproponendo 
le sue indimenticabili canzoni  
 
di Chiara Russo
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Allarme cuneo salino  
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S
uccesso di consensi e parteci-
pazione per la presentazione 
dell’iniziativa promossa dal 

Consorzio di Bonifica Litorale Nord 
insieme ad Autorità di Bacino Di-
strettuale dell’Appennino Centrale e 
Anbi Lazio, relativa allo studio sull’in-
trusione del cuneo salino nelle aree 
agricole del litorale romano. I lavori 
sono stati aperti con la proiezione di 
un filmato nella sala Tevere della Re-
gione Lazio con le idrovore illuminate 
dal tricolore e l’Inno di Mameli. A rea-
lizzare e presentare l’interessante at-
tività è stato il prof. Paolo Tarolli del 

Dipartimento TESAF dell’Università 
di Padova. Il primo intervento è stato 
dell’assessore Regionale all’Agricol-
tura Giancarlo Righini: “Questo stu-
dio rappresenta un prezioso punto di 
partenza – ha dichiarato – per strut-
turare azioni concrete e sinergiche 
contro i cambiamenti climatici che 
stanno modificando profondamente 
l’equilibrio idrogeologico e produtti-
vo del nostro territorio. L’agricoltura, 

che costituisce una delle colonne 
portanti del Pil regionale, va protetta 
con strumenti scientifici, innovazio-
ne, una programmazione coraggiosa 
e la giusta prevenzione. La Regione 
Lazio continuerà a sostenere econo-
micamente le iniziative progettuali 
più idonee. Occorrono interventi 
strategici, essenziali per la difesa 
concreta del nostro territorio e delle 
sue colture più pregiate, a tutela delle 
imprese agricole”.  
Righini ha poi anticipato la delibera 
con la quale è stata approvata il 20 
marzo la tabella per far arrivare i 15 
milioni stanziati per le manutenzioni 
dei fossi e dei canali, inseriti nelle di-
sposizioni della L.R. 53/98, del Lazio. 
“A seguito dell’importante opera di ri-
sanamento, il Consorzio di Bonifica Li-
torale Nord può finalmente smettere 
di guardare al passato e trasformare 
finalmente la politica dell’emergenza 
in una politica di prevenzione e pro-
gettazione – ha ricordato il presidente 

Niccolò Sacchetti – questa cultura è 
quella che caratterizza oggi le attività 
del nostro Consorzio. Nel 2022, alle 
prime avvisaglie legate al cuneo sali-
no, abbiamo affidato lo studio per ana-
lizzare risultati e scenari, oggetto ora 
della presentazione, a difesa delle col-
ture orticole e frutticole. Degli oltre 
14mila ettari tra Ostia, Maccarese, 
Palidoro, Santa Severa, Cerveteri, ol-
tre 12.300 ettari coltivati sono inte-

ressati alla risalita del cuneo salino”.  
Subito dopo è stato Tarolli a presenta-
re i dati dello studio con a seguire 
l’esperienza del Consorzio di Bonifica 
Delta del Po che da anni si è dotato di 
misure idonee al problema, prima pro-
gettandole e poi avviando i lavori per 
concretizzarle. Subito dopo, prima 
delle conclusioni affidate a Marco Ca-
sini che ha rimarcato il ruolo dell’Au-
torità di Distretto, la sinergia con Anbi 
Lazio e con il Consorzio di Bonifica di 
Roma, ha preso la parola Andrea Gior-
dano, Chief Infrastructure Officer di 
Aeroporti di Roma che ha voluto evi-
denziare quanto lavoro si stia portan-
do avanti con il Consorzio a tutela del 
perimetro aeroportuale e la grande 
coesione di intenti che ha fatto sì che 
si istituisse un tavolo permanente 
operativo di confronto tra Adr e Con-
sorzio. In sala erano presenti tanti 
esponenti istituzionali, compresa So-
nia Ricci presidente Anbi Lazio e Clau-
dio Cosentino, presidente di Acea Ato 
2, rappresentanti delle organizzazioni 
agricole provinciali e regionali di Cia, 
Confagricoltura e Coldiretti, oltre a 
rappresentanti di ordini professionali 
di agronomi, geologi e di diverse asso-
ciazioni di categoria, tra cui Confin-
dustria Lazio. Una platea importante 
per una giornata importante che ha 
fatto percepire il cambio di passo del 
Consorzio, il  quale ha voluto far 
emergere le attività dello studio ma 
anche ribadire le soluzioni che posso-
no essere previste per tempo. Moni-
toraggio capillare tramite sonde e sa-
linometri, rilievi di campo e analisi dei 
prelievi andranno avanti, con l’obiet-
tivo di definire in modo puntuale 
l’evoluzione del fenomeno e predi-
sporre strumenti operativi di allerta e 
gestione. Con il Consorzio di Bonifica 
Litorale Nord di Roma in prima fila 
per la salvaguardia di un’agricoltura 
di qualità, sempre più esposta alle sfi-
de del cambiamento climatico. 

Tanti consensi per Anbi Lazio 
durante la presentazione  
del 25 marzo relativa ai dati  
dello studio riguardante 
l’intrusione del fenomeno lungo 
tutto il litorale romano 
 
di Paolo Emilio 
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Cambiamenti 
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C
on il finanziamento della Re-
gione Lazio e la programma-
zione degli interventi definiti 

dalla Giunta del Comune di Fiumici-
no, anche quest’anno, fino a settem-
bre, si svolgeranno a cura del Biodi-

stretto Etrusco Romano delle inizia-
tive e degli eventi pubblici su temati-
che connesse alle molteplici attività 
dell’agricoltura. Gli argomenti saran-
no incentrati sulla salvaguardia del 
territorio e dei suoi elementi naturali, 
nonché su agriturismo ed enogastro-
nomia. 
Il primo evento è previsto per il 5 
aprile, a partire dalle 10.00, accom-
pagnati da personale qualificato, 
consiste nel visitare le aziende agri-
cole: Caramadre, Biolà, Podere 676 e 
Cantina Castello di Torre in Pietra. 

Nell’occasione si potranno osservare 
lo svolgersi delle lavorazioni del ter-
reno e avere informazioni sul ciclo 
produttivo. Al termine della visita sa-
rà possibile degustare i prodotti del-
le aziende. Sabato 19 aprile alle 

10.00 presso il Borgo di Tragliata, 
con la partecipazione del sindaco di 
Fiumicino Mario Baccini, rappresen-
tanti della Regione Lazio e del Con-
sorzio di Bonifica Litorale Nord, si 
terrà il primo convegno dell’anno sul 
tema “Cambiamenti climatici: siccità, 
risorse idriche”. Al termine dell’even-
to seguirà il buffet a base di prodotti 
biologici del Biodistretto. Il tema 
prescelto corrisponde a una proble-
matica che gli agricoltori vivono gior-
nalmente sulla propria pelle, in for-
me più o meno accentuate, anche 

nelle nostre zone, a causa della sicci-
tà assistiamo alla scarsità dell’acqua 
per l’irrigazione dei campi.  
Nel corso del convegno esperti e 
qualificati ricercatori del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche affronte-
ranno tre specifici argomenti. Il pri-
mo sarà trattato dal dottor Antonelli 
Pasini avente come tema “La crisi cli-
matica e gli eventi estremi in Italia”, il 
dottor Massimiliano Pasquini affron-
terà l’aspetto “L’acqua al centro della 
crisi climatica”, mentre il terzo argo-
mento sarà trattato dal dottor Don-

nato Giannino che affronterà il tema 
“Resilienza Climatica delle Orticole 
Biologiche”. 
Gli argomenti trattati sono organica-
mente connessi ai cambiamenti cli-
matici e alla conseguente diminuzio-
ne delle acque dolci che il comparto 
agricolo consuma per il 60%. A que-
sto fenomeno, nel nostro territorio, 
si somma l’effetto del cuneo salino 
che se non affrontato in tempi rapidi 
potrebbe compromettere la stessa 
sopravvivenza dell’agricoltura orti-
cola. Un nuovo fenomeno, la cui ori-
gine è dovuta dalla diminuzione della 
portata del Tevere, facilita la risalita 
dell’acqua marina, la cui salinità, su-
perati certi limiti, compromette la 
stessa possibilità di utilizzarla a fini 
irrigui. L’ingegner Barbara Giorgi, 
presidente del Biodistretto dei Laghi 
di Bracciano e Martignano e Claudio 
Caramadre, vicepresidente del Bio-
distretto Etrusco Romano, affronte-
ranno i temi che giornalmente vivono 
gli imprenditori agricoli del nostro 
territorio. Al termine dell’evento se-
guirà il buffet a base di prodotti bio-
logici del Biodistretto.

Il convegno del Biodistretto Etrusco 
Romano su siccità e risorse idriche  
e i loro effetti sull’irrigazione  
nei campi in programma al  
Borgo di Tragliata il 19 aprile  
 
di Massimiliano Mattiuzzo, 
presidente Biodistretto Etrusco Romano 
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A rischio povertà il 
23% delle famiglie 
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U
na realtà economica sempre 
più complessa, dove la cresci-
ta dei redditi viene erosa 

dall’inflazione e il lavoro non garanti-
sce una via d’uscita dalla povertà. Se-
condo il recente rapporto Istat “Con-
dizioni di vita e reddito delle famiglie”, 
quasi un quarto della popolazione ita-
liana, circa 13,5 milioni di persone, è a 
rischio povertà o di esclusione socia-
le. L’inflazione ha comportato una 
perdita reale dell’1,6% dei redditi solo 

nel 2023. Inoltre, 2,7 milioni di italiani 
faticano a sostenere spese imprevi-
ste, a garantire pasti adeguati o a pa-
gare affitto e mutuo.  
“In Italia si è precari e si è poveri”, de-
nuncia Maurizio Landini, segretario 
generale della Cgil, sottolineando 

l’inefficacia delle politiche a sostegno 
delle famiglie. 
Il rischio di povertà o esclusione socia-
le è in aumento, in particolare per le 
coppie con almeno tre figli (34,8% nel 
2024) e per i nuclei mono genitoriali. 
La perdita del potere d’acquisto si av-
verte in tutto il Paese, con picchi nel 
Nord-Est (-4,6%) e nel Centro. Un 
confronto con il 2007 rivela una per-
dita dei redditi familiari dell’8,7% in 
termini reali, con punte del 13,2% nel 
Centro e dell’11% nel Mezzogiorno. 
Se da un lato i redditi da pensioni e 
trasferimenti pubblici sono aumenta-
ti del 2,1% dal 2007, dall’altro cresce 
il rischio di povertà per gli anziani che 
vivono soli (29,5%). Il mercato del la-
voro, con un 21% di lavoratori a basso 
reddito, è tra le cause principali del-
l’impoverimento. Le disuguaglianze si 
manifestano soprattutto tra donne, 

giovani, stranieri, meno istruiti e pre-
cari. I settori più colpiti sono i servizi 
alla persona, con il 44,5% di lavoratori 
a basso reddito. 
Un occupato su 10 è a rischio povertà 
lavorativa, nel 2024 rientra in questa 
fascia il 10,3% degli occupati tra i 18 e 

i 64 anni, in lieve crescita rispetto al 
9,9% del 2023. Le donne presentano 
un rischio di povertà lavorativa infe-
riore a quello degli uomini (8,3% con-
tro 11,8%) nonostante abbiano una 
maggiore probabilità di avere un lavo-
ro a basso reddito; in effetti, spesso le 
donne sono “seconde percettrici” di 
reddito da lavoro nel nucleo familiare 
e la bassa retribuzione non si traduce 
necessariamente in un rischio di po-
vertà familiare. In generale, infatti, il ri-
schio di povertà lavorativa tra gli occu-
pati a basso reddito da lavoro si attesta 
al 37,4%, a indicare che quasi i due ter-
zi dei lavoratori con basso reddito non 
sono a rischio di povertà lavorativa.  
Ampio lo svantaggio degli stranieri, 
che risultano a rischio di povertà lavo-
rativa nel 22,6% dei casi rispetto 
all’8,9% stimato per gli italiani. Le ca-
ratteristiche familiari sono molto rile-
vanti nel determinare la condizione di 
povertà lavorativa: l’indicatore risul-
ta pari al 12,7% per le persone sole, 
quasi il doppio rispetto al 6,6% delle 
coppie senza figli. La presenza di figli 
a c c e n t u a  i l  r i s c h i o ,  c h e  p a s s a 
dall’8,1% per le coppie con un figlio al 
21,7% per quelle con tre o più figli. 
Nel caso in cui all’interno del nucleo vi 
siano più percettori di reddito, l’inci-
denza della povertà lavorativa risulta 
notevolmente ridotta: se per i nuclei 
con un solo percettore l’indicatore è 
pari al 20,1%, per quelli con tre o più 
percettori scende fino al 5,5%. 
Nel contesto europeo, l’Italia mostra 
un tasso di rischio di povertà o esclu-
sione sociale del 23,1%, superiore alla 
media UE del 21,3%. Un quadro che 
evidenzia la necessità di interventi 
urgenti e mirati per contrastare la po-
vertà e le disuguaglianze, al fine di ga-
rantire un futuro più equo e sosteni-
bile per il Paese. 

Per una persona su quattro è un 
problema arrivare a fine mese,  
lo stabilisce il rapporto dell’Istat 
per il 2024 sulle condizioni di vita 
e di reddito degli italiani 
 
di Fabio Leonardi 
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Dispersione scolastica, 
una piaga 
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A
l fine di contrastare i fenomeni 
della cosiddetta dispersione 
scolastica e della devianza mi-

norile, i Carabinieri delle Compagnie 
dipendenti dal Gruppo di Ostia hanno 

avviato un servizio straordinario 
di controllo sugli Istituti scolastici pre-
senti nei territori di competenza. 
In particolare, sono stati sottoposti a 
verifica gli Istituti tra Ostia e Civita-
vecchia, nonché nei Comuni a Nord di 

Roma (area di Bracciano, Montero-
tondo e lungo la via Cassia). 
Il bilancio dell’attività, durata un mese, 
in sinergia con tutti gli attori coinvolti 
nel contrasto al delicato fenomeno, 
dall’Ufficio Scolastico Regionale per il 
Lazio, ai dirigenti scolastici dei vari 
plessi e i sindaci, è di 141 istituti scola-
stici sottoposti a verifica, di cui in 38 
sono stati rilevati minori con assenze 
ingiustificate, 122 studenti segnalati 
per ipotesi di dispersione scolastica, di 
età compresa tra i 6 e i 16 anni, rilevan-
do un totale di 4939 giorni di assenza 
da scuola, in mancanza di giustificato 
motivo. Con ben 124 genitori deferiti 
in stato di libertà per inosservanza 

dell’obbligo dell’istruzione dei minori, 
reato disciplinato dal nuovo articolo 
570-ter del codice penale, che preve-
de sanzioni penali per il mancato ri-
spetto degli obblighi di legge, nei con-
fronti dei genitori o di chi esercita la 

responsabilità genitoriale. 
L’attività a tutela dei minori ha l’obiet-
tivo di contrastare l’abbandono scola-
stico, in particolare il fenomeno della 
dispersione esplicita, che si riferisce ai 
casi di evasione dell’obbligo di istru-
zione o di assenze non giustificate, che 
determinano interruzioni e rallenta-
menti della frequenza scolastica, in 
grado di aumentare la probabilità per 
il minore di entrare in situazioni di ri-
schio sociale. 
Nel dettaglio, sono state sottoposte a 
verifica scuole primarie e secondarie 
di I e II grado, rilevando varie ipotesi di 
dispersione scolastica: alcuni studen-
ti, dai 6 ai 16 anni, non si sono mai pre-
sentati a scuola dall’inizio dell’anno 
scolastico o hanno frequentato solo 
pochi giorni, in altri casi sono state se-

gnalate dai dirigenti scolastici assen-
ze anche di oltre 90 giorni. Il monito-
raggio da parte dei Carabinieri del Co-
mando Provinciale di Roma continue-
rà anche per il prosieguo dell’anno 
scolastico. 

Controlli dei Carabinieri sul 
litorale: 122 i minori segnalati. 
Sono 124 i genitori deferiti che 
con le nuove norme ora rischiano 
sanzioni penali.  
Senza scuola minori più esposti a 
situazioni di rischio sociale 
 
di Matteo Bandiera 

EMERGENZE



55



Piccole luci nel buio 
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L
’Italia si rivela, ancora una vol-
ta, il fanalino di coda per quan-
to riguarda il numero di lettori 

e la qualità dei prodotti letti. In base 
ai risultati dell’Osservatorio dell’As-
sociazione Italiana Editori (AIE) ogni 
anno diminuiscono sempre più le 
persone che approcciano a un libro. 
A questo punto la domanda è un’al-
tra, noi abitanti di Fiumicino come ci 
comportiamo? Nel tempo i temerari 
che hanno provato ad aprire una li-
breria hanno visto fallire la propria 

iniziativa e hanno chiuso. Il livello di 
scolarizzazione degli abitanti del no-
stro territorio è migliorato negli an-
ni, sono state aperte perfino scuole 
superiori che non siano esclusiva-
mente istituti tecnici. Le piccole li-
brerie, “la Signora Monica”, persona 
squisita, titolare principalmente di 
una cartoleria che vendeva anche al-
cuni libri, piuttosto che “Orlandi” 
storico negozio dove si acquistavano 
libri di scuola ma anche qualche libro 
di narrativa, erano delle piccole luci 
nel buio. Poi sono stati aperti grandi 
store come “Feltrinelli” o Mondado-
ri, sia in aeroporto che nei centri 
commerciale della zona. Ma che fine 
hanno fatto le piccole librerie? 
Da dieci anni circa in via del Serbatoio 
c’è la piccola libreria “Matrioska”, faro 
nella notte, che cerca strenuamente 
di trasmettere cultura ai bambini e da 
poco tempo ha iniziato ad aprire an-
che una sezione adulti. Nonostante 
durante il periodo della pandemia il 

numero dei libri letti sia au-
mentato temporanea-

mente, finita la clausura 
obbligatoria, si è tor-

nati a essere avari 
nell’impiegare il pro-
prio tempo sfoglian-
do pagine di carta 

contenenti storie. Ep-
pure nell’antichità le 

tradizioni, gli usi venivano 
trasmessi attraverso gli scrit-

ti e, saper leggere e scrivere era un 
privilegio al quale pochi avevano ac-
cesso. Mio nonno Romeo, contadino, 
analfabeta come la maggior parte de-
gli uomini di quel tempo, imparò a leg-
gere e scrivere negli anni precedenti 
alla Seconda Guerra Mondiale insie-
me a mia madre, bambina, che fre-
quentava la prima elementare. Con 

l’avvento della televisione il Maestro 
Alberto Manzi con il “Corso di istru-
zione popolare per adulti analfabeti”, 
istituito nel 1960 dalla Rai in collabo-
razione con il Ministero della Pubbli-
ca Istruzione, per insegnare a leggere 
e scrivere agli italiani nel dopoguerra, 
riuscì a raggiungere molte persone e 
istruirle, ma all’epoca la voglia di rival-
sa era notevole e nulla veniva dato 
per scontato. Ricordo, quando ero 
bambina, le persone sedute ai tavolini 
del bar che sfogliavano i quotidiani e 
ne discutevano tra loro creando dei 
veri e propri dibattiti e siparietti. 
Paradossalmente la diminuzione di 
lettori corrisponde all’aumento di 
“tuttologi” il che non è culturalmente 
possibile. Solo chi legge, si informa, è 
curioso a 360 gradi, mostra voglia di 
apprendere, riesce ad avere una men-
te aperta, che riesce a comprendere 
ciò che lo circonda.  
È un dato preoccupante anche l’au-
mento dei cosiddetti “analfabeti fun-
zionali”, chi “nonostante sia in grado 
di saper leggere un testo, in realtà non 
ne comprende in modo corretto il si-
gnificato, anche rimane convinto del 
contrario”.  
L’avanzamento del progresso e la di-
minuzione della grandezza delle case 
hanno favorito la diffusione di quoti-
diani on line e di ebook ma, ma nulla 
batte il piacere di sfogliare le pagine e 
di sentire quel buonissimo odore di 
carta. Fiumicino sta cercando di cre-
scere e, importantissimi sono stati, ol-
tre alla biblioteca comunale, ampliata 
e arricchita negli ultimi anni, anche i 
“book crossing” luoghi nei quali si 
possono prendere libri e lasciarli do-
po averli letti. Ce ne sono davanti alla 
Pro Loco a Fiumicino, in alcune pizze-
rie e, soprattutto negli stabilimenti 
balneari perché, durante l’estate, tro-

LIBRI

Lettori in diminuzione, resiste 
qualche piccola libreria come 
Matrioska, poi book crossing alla 
Pro Loco, presentazione di libri al 
Comune. Un peccato non riuscire 
a invertire la rotta perché  
“Chi non legge alla fine avrà 
vissuto una sola vita: la propria” 
 
di Alessandra Zauli
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viamo un’ottima idea poter leggere 
un libro sotto all’ombrellone. L’Ammi-
nistrazione del Comune di Fiumicino 
sta portando avanti un programma 
che prevede la presentazione di alcu-
ni libri, i cui titoli possono essere una 
scelta più o meno condivisibile, tutto 
è perfettibile, ma rimane pur sempre 
un’attività culturale. Stanno nascen-
do a Fiumicino anche dei circoli di let-
tori, dei gruppi di lettura, il tutto per 
combattere il diffondersi dell’igno-
ranza (nell’accezione esatta del ter-
mine) poiché un popolo che legge è un 
popolo che pensa e un popolo che 
pensa è un popolo che sceglie con la 
propria testa. Senza alcun preconcet-
to e questo credo sia l’augurio più 
grande che si possa indirizzare so-
prattutto ai più giovani. 
“Chi non legge, a 70 anni avrà vissuto 
una sola vita: la propria. Chi legge 
avrà vissuto 5000 anni: c’era quando 
Caino uccise Abele, quando Renzo 

sposò Lucia, quando Leopardi ammi-
rava l’infinito... perché la lettura è 
un’immortalità all’indietro”, diceva 
Umberto Eco. Fiumicino, su questo 
tema è work in progress… 

LIBRI
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il restauro  
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A
 gennaio 2025 si sono conclu-
se le complesse attività di re-
stauro sulle imbarcazioni ro-

mane conservate nel Museo delle 
Navi di Fiumicino riaperto al pubbli-
co dopo vent’anni e totalmente rin-

novato. È ora possibile ammirare una 
delle più importanti collezioni di navi 
romane, di cui i cinque relitti princi-
pali formano un insieme straordina-
rio: tre imbarcazioni fluviali dette 
“naves caudicariae” per il trasporto 
delle merci lungo il Tevere tra Portus 
e Roma, una nave da trasporto marit-
timo e una barca da pesca dotata di 
un piccolo vivaio centrale per con-

servare vivo il pescato, la barca del 
pescatore. Con tre finanziamenti di-
versi sono stati eseguiti gli interventi 
conservativi, iniziati dalla nave Fiu-
micino 2 in concomitanza con l’inau-
gurazione del Museo nell’ottobre 
2021, per proseguire con la Fiumici-
no 4 nel 2023, mentre l’ultimo inter-
vento, avviato a febbraio 2024 e con-
cluso a gennaio 2025, ha riguardato i 
relitti denominati Fiumicino 1, Fiu-
micino 3, Fiumicino 5 (cosiddetta 
barca del pescatore), le due porzioni 
di fiancata Fiumicino 6 e 7. Il Museo 
è stato concepito come un work in 
progress e per questo motivo è stata 
progettata e costruita una struttura 
removibile in metallo e telo in plasti-

ca trasparente, una sorta di teca, sot-
to la quale sono stati realizzati i re-
stauri; la struttura è dotata di una pe-
dana traslante che ha permesso agli 
operatori di lavorare all’interno dei 
relitti e ai visitatori di assistere alle 
fasi operative.  
Le attività di restauro hanno rivelato 
interessanti aspetti riguardo le tecni-
che esecutive e le forme di degrado 

presenti. La delicata operazione di 
pulitura effettuata sui relitti, median-
te l’impiego di miscele solventi green 
a basso impatto ambientale, apposi-
tamente formulate per il restauro, ha 
permesso di eliminare dalla superfi-
cie lignea le sostanze sovrammesse 
nei diversi interventi svolti in passato, 
mettendo in evidenza l’anatomia del-
le specie legnose impiegate nella co-
struzione degli scafi. La rimozione dei 
prodotti di restauro inidonei applicati 
con l’intento di consolidare il legno 
delle imbarcazioni, da un lato consen-
te di apprezzare nuovamente il colore 

del materiale costitutivo, dall’altro 
permette al legno di “respirare” anco-
ra essendo i trattamenti pregressi 
una delle principali cause del deterio-
ramento del legno.  
Il sistema costruttivo delle imbarca-
zioni “a guscio portante”, conferiva al-
le navi grande stabilità e solidità, for-
se per questo si è conservata soprat-
tutto la chiglia, la parte del fondo am-
pia e piatta, all’interno della quale ve-
nivano stoccate le merci che veniva-
no trasportate a Roma con il sistema 
dell’alaggio.  
Il Museo fu edificato nel luogo stesso 
del ritrovamento dei relitti, all’inter-
no dell’antico bacino portuale di 
Claudio e Traiano, il “Portus Ostiensis 
Augusti”, il più grande scalo marittimo 
dell’antichità, in occasione dei lavori 
per la costruzione dell’aeroporto in-
tercontinentale “Leonardo da Vinci”, 
iniziati nel 1957.  

Al Museo delle Navi  
è terminato il lavoro sulle 
imbarcazioni romane.  
Ora è possibile ammirare una 
delle più importanti collezioni: 
un insieme straordinario 
 
di Tiziana Sòrgoni, responsabile scientifica 
Museo delle Navi di Fiumicino

ARCHEOLOGIA
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La Casa di Alice 
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D
ue anni di impegno. Due anni 
di professionalità e sensibilità. 
Comprensione e vicinanza a 

chi si trova ad affrontare i disturbi della 
nutrizione e dell’alimentazione. Dal 
2023 la Casa di Alice della Asl Roma 3 
è punto di riferimento per i cittadini del 
territorio per la diagnosi e il trattamen-
to di patologie come l’anoressia nervo-
sa, la bulimia nervosa e il disturbo da ali-
mentazione incontrollata. La struttura 
è all’interno del Dipartimento di Salute 
Mentale di Monteverde in via Colautti. 
Nell’ambulatorio lavora un team spe-
cializzato e multidisciplinare per af-

frontare uno dei disturbi psichiatrici 
che maggiormente incidono nella vita 
quotidiana. Una squadra impegnata 
soprattutto nell’ottica della prevenzio-

ne con un costante monitoraggio dei 
soggetti con un’età compresa tra i 10 e 
i 45 anni nei quattro distretti di compe-
tenza, Municipio X, XI, XII e Comune di 
Fiumicino. Un lavoro che ha portato a 
generare numeri che aiutano a foto-
grafare la situazione che incide sul ter-
ritorio preso in considerazione. In tota-
le sono state 317, tra adulti e minori, le 
valutazioni diagnostiche fatte dalla Ca-
sa di Alice, con una incidenza del distur-
bo sul territorio pari allo 0,05%, da 
quando ha aperto.  
Nel 2024 sona state effettuate 177 va-
lutazioni di cui il 53,67% dei casi sono 
stati presi in carico a livello ambulato-
riale (51 minori e 44 adulti) e il 19,77% 
sono stati ricoverati presso le struttu-
re specializzate convenzionate. Scen-
dendo nello specifico, la prevalenza è il 
genere femminile con il 91% dei casi. I 

dati si fanno più interessanti dal punto 
di vista clinico se si guardano le diagno-
si dei casi presi in carico dalla struttura 
della Asl Roma 3: anoressia nervosa 

37%, bulimia nervosa 20%, disturbo 
da alimentazione incontrollata 10%, 
disturbo alimentare non altrimenti 
specificato 31%.  
Percentuali che si fanno più preoccu-
panti quando si vanno a trattare le fa-
sce di età di coloro che sono colpiti dal 
disturbo: la più rappresentata è quella 
tra i 18 e i 25 anni con il 60%; il 53% dei 
casi ha tra i 15 e 17 anni; mentre, un 
dato allarmante in linea con l’attuale 
riscontro in Italia, rispetto alla preco-
cità di esordio del disturbo, è che il 
10% dei casi ha tra i 7 e i 14 anni. 
“Per noi è importante creare un vero 
e proprio sistema – spiega Roberta 
Trincas psicologa della Asl Roma 3 e 
in forza alla Casa di Alice – una rete di 
competenze capace di contenere l’in-
sorgenza di condizioni patologiche e 
favorire la diagnosi prima dell’aggra-
varsi dei sintomi o complicanze, 
quando le probabilità di recupero so-
no massime”. 
“E come in ogni ambito sanitario, an-
che in quello dei disturbi alimentari la 
prevenzione diventa la priorità – con-
clude Stefani Borghi, psichiatra della 
Asl Roma 3 e responsabile della Casa 
di Alice – Più precocemente si prende 
in carico chi ha il problema, maggiore 
è l’efficacia dell’intervento di contra-
sto. In questo senso, tornando ai dati 
statistici, le ragazze più giovani (dai 
18 ai 20) hanno maggiore facilità a la-
vorare sul problema e la remissione 
dei sintomi è più rapida, rispetto a chi 
arriva oltre i 30 anni. Una rete com-
plessa e articolata che nel caso del-
l’intervento precoce sui minori ri-
chiede il fondamentale coinvolgi-
mento dell’intera famiglia, la cui in-
formazione e conoscenza del distur-
bo diventa un prezioso aiuto nel per-
corso terapeutico”.  
Per maggiori informazioni sulla Casa 
di Alice, consultare il sito della Asl Ro-
ma 3. È possibile scrivere una email a 
casadialice@aslroma3.it.  

Dal 2023 il centro della  
Asl Roma 3 è il riferimento per 
diagnosi e trattamento di  
patologie per anoressia nervosa,  
bulimia e disturbo da 
alimentazione incontrollata 
 
di Chiara Russo

SANITÀ
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L’abbraccio di  
Oriana Scatolini 
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I
naugurato il nuovo centro diurno 
per minori “L’abbraccio di Oriana 
Scatolini”, un evento patrocinato 

dal Comune di Fiumicino. In via Mon-
te Solarolo 115/117, il centro è stato 
dedicato alla memoria della dotto-

ressa Oriana Scatolini, recentemente 
scomparsa; una figura di riferimento 
per molte famiglie del Comune di Fiu-
micino, conosciuta e apprezzata per 
la sua dedizione e passione al lavoro 
che ha contribuito in modo significa-

tivo al benessere sanitario e sociale 
del territorio. All’evento inaugurale 
del 29 marzo hanno partecipato 
il sindaco Mario Baccini, il vicesinda-
co Giovanna Onorati, il presidente 
dell’associazione “Insieme con i Disa-
bili Onlus” Elisabetta Fratini, i consi-
glieri comunali e la famiglia della dot-
toressa Scatolini. Il centro diurno per 
minori è stato pensato come un luogo 
di supporto e crescita per i bambini e 
ragazzi che si trovano in situazioni di 
vulnerabilità. La struttura offre un 
ambiente sicuro e stimolante, dove i 
giovani del territorio possono parte-
cipare ad attività educative, ricreati-
ve e di socializzazione. Il centro ha 

l’obiettivo di supportare le famiglie 
nella gestione del tempo, favorire lo 
sviluppo dei minori e promuovere 
l’inclusione sociale. 
“Grazie a tutte le persone che, con 
amore e dedizione, si sono dedicate 

alla realizzazione di questa struttura. 
L’inclusività – ha dichiarato il sinda-
co – è un tema che ci sta molto a cuo-
re; vivere in una comunità che acco-
glie e non emargina è un valore che la 
nostra Amministrazione sta cercan-
do di radicare sempre più nel territo-
rio. Il nuovo centro diurno minori 
“L’abbraccio di Oriana Scatolini” si in-
serisce in un’ottica di inclusione so-
ciale che il Comune di Fiumicino sta 
portando avanti per garantire pari 
opportunità a tutti i cittadini, con par-
ticolare attenzione ai bambini e ra-
gazzi in difficoltà. Mi unisco all’ab-
braccio per la dottoressa Oriana Sca-
tolini che ha rappresentato un punto 

di riferimento nella tutela dei bisogni 
alla persona. Sono estremamente or-
goglioso di inaugurare questo centro 
a suo nome e auguro a tutti gli opera-
tori e ai giovani beneficiari il successo 
e la realizzazione che meritano”. 

Inaugurato il nuovo centro diurno 
per minori in via Monte Solarolo 
dedicato alla dottoressa tanto 
amata a Fiumicino. L’obiettivo è 
favorire lo sviluppo dei minori 
vulnerabili e l’inclusione sociale 
 
di Matteo Bandiera

INCLUSIONE
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Tutti i volti 
dell’andare 
a vela 
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L
’Accademia del Mare di Fiumicino 
è conosciuta come una delle scuo-
le nautiche più affermate a livello 

nazionale. Da qualche tempo, la sua di-
mensione è diventata anche internazio-

nale, avendo allievi che frequentano i 
suoi corsi on line e in presenza prove-
nienti dalla Spagna, Germania, Svizzera. 
La formazione che offre ai propri allievi 
è orientata all’abilitazione al comando 
di imbarcazioni entro e oltre le 12 miglia 

e fino a 24 metri di lunghezza, a vela e 
motore. Se questa è la “mission” su cui 
ha centrato i suoi principali obiettivi, da 
molti anni l’Accademia del Mare di Fiu-
micino è anche molto altro, con una 
proposta formativa che abbraccia tutti 
gli aspetti dell’andare per mare. Un 
percorso che conduce verso l’autono-
mia che permetta di navigare in sicu-
rezza per piacere o per avviarsi al pro-
fessionismo nel mondo del diporto. 
Un esempio sono i corsi d’altura. Navi-
gazioni condotte su imbarcazioni dai 
12 ai 17 metri che restano in mare per 
due-tre giorni su rotte che conducono 
verso la Sardegna, le isole ponziane o 
toscane e, la più impegnativa verso la 
Francia. L’obiettivo di questi corsi è 
quello di proporre un’esperienza di na-
vigazione dove si vivano tutti gli aspet-
ti dell’altura, dalla meteo alla gestione 

dell’equipaggio e delle manovre. Il ri-
sultato di ogni singolo corso di questo 
tipo è la trasformazione dell’allievo 
che sbarca, solitamente, con un baga-
glio di esperienza e una visione dell’an-
dare per mare completamente nuovi. 

Poi ci sono i corsi finalizzati alla prepa-
razione specifica sui diversi aspetti del 
navigare. Molto importante è il corso 
“ancoraggi e ormeggi”. Due giorni a ma-
novrare in porto e in rada per scoprire 
le tecniche e i trucchi di un buon or-
meggio e di un sicuro ancoraggio. Poi i 
corsi regata, che coprono tutto il perio-
do del campionato invernale di Fiumi-
cino con allenamenti e partecipazione 
alle regate, per affinare le tecniche ri-
chieste in un confronto agonistico.  
E infine, per restare sulla formazione, 
il corso “primo comando”, dedicato a 
chi ha ottenuto l’abilitazione al co-
mando di una imbarcazione e che vo-
glia approfondire tutti gli aspetti che 
riguardano questo ruolo: conoscenza 
approfondita di impianti e dotazioni, 
documentazioni e obblighi, manovre 
e gestione dell’equipaggio. 
Formazione di livello, in collaborazio-
ne da sempre con il Circolo Velico Fiu-
micino, quindi, ma non solo. Andare a 
vela è anche e soprattutto gioia e di-
vertimento, emozioni vissute con al-
tre persone. Per questo la proposta 
dell’Accademia del Mare è rivolta an-
che alla dimensione delle vacanze, 
degli aperitivi in rada, dei lunghi ponti 

vissuti a zonzo fra le isole dell’arcipe-
lago toscano o delle pontine. Affac-
ciarsi sul mondo dell’Accademia è 
semplice. Basta digitare www.adm-
vela.it e visitare la pagina facebook di 
Accademia del Mare. 

Accademia del Mare,  
scuola nautica tra le più 
affermate, propone corsi di ogni 
tipo: altura, ancoraggi e ormeggi, 
primo comando.  
Spazio anche al piacere di andare 
in mare con aperitivi in rada  
tra le isole più belle  
 
di Matteo Bandiera 

MARE
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Porto canale:  
tra passato e futuro 
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I
l borgo antico di Fiumicino nasce e 
si sviluppa intorno al porto canale 
con le sue attività commerciali. Fin 

dalla sua nascita era chiara l’impor-
tanza di uno scalo commerciale, sep-
pur improvvisato, vicino a una grande 
città come Roma. Fin dall’800 battelli 
da trasporto a vela facevano scalo 
lungo le sponde sterrate della fossa 
traianea trasportando merci di tutti i 
tipi. Poi con l’avvento di navette prov-
viste di motore, prima a vapore e poi a 

motore a scoppio, il porto di Fiumici-
no ha visto un aumento esponenziale 
delle sue attività. Iniziano i primi ban-
chinamenti in legno delle sponde e in-
sieme alle attività si sviluppa una se-
rie di piccole case intorno al Borgo Va-
ladier.  Con i primi anni del ‘900 inizia-
no i primi banchinamenti in muratura 
e nel 1923 viene inaugurato il ponte 
girevole (opera di ingegneria che col-
lega il vecchio borgo di Fiumicino con 
la zona Isola Sacra: nuova frontiera 
agricola) e le attività del porto canale 
subiscono una forte impennata. Na-
scono e si sviluppano nuove attività 
portuali che arrivano fino all’attuale 
viadotto di via dell’Aeroporto di 
Fiumicino.  
Le tristi vicende legate al con-
flitto mondiale di quegli anni 
hanno procurato la fine pre-
matura del ponte girevole 
fatto saltare dai tedeschi in 
ritirata. Il 2 giugno del 1948 
fu inaugurato quello che 
ancora è il ponte di Fiumi-
cino. Nel frattempo era ar-
rivata la ferrovia e insie-
me alla stazione per i pas-
seggeri c’era un impor-

tante scalo merci legato funzional-
mente alle attività portuali.  
Il tratto finale del porto canale era 
usato per le attività legate alla pesca 
con imbarcazioni locali e altre stagio-
nali, provenienti dall’isola di Procida, 
specializzate nella pesca delle alici. La 
zona dalla passerella pedonale fino al 
Ponte Due Giugno ospitava attività di 
trasporto di tutti i tipi, grano, sale, 
merci varie, materiale bellico (tipo 
carri armati), mentre la zona a monte 
vedeva lo sviluppo delle attività lega-
te al carbone e al combustibile.  
Lo sviluppo dei trasporti con navi 
sempre più grandi ha visto un deciso 

rallentamento delle attività por-
tuali sia per problemi dimensio-

nali che per scelte politiche 
che hanno privilegiato lo svi-

luppo del porto commercia-
le di Civitavecchia. Con la 

realizzazione delle due 
piattaforme al largo del-

la costa è stato dismes-
so anche il traffico di 

idrocarburi, per cui 
l’unica attività rima-
sta è quella della 
pesca che, a sua 

Il borgo è nato intorno alla fossa 
traianea e alle sue attività 
commerciali. Oggi resta solo la 
pesca ma il suo trasferimento 
nella darsena pescherecci  
apre nuovi orizzonti  
 
di Alberto Sestante 

SCENARI
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volta, si è molto sviluppata.  
La funzionalità idraulica del porto ca-
nale era assicurata dalla draga “Lagu-
na” che tutti i giorni eseguiva la manu-
tenzione dei fondali mantenendone 
le caratteristiche iniziali. Ritenuta 
una spesa inutile in quanto non c’era-
no problemi per i fondali (erano man-
tenuti tutti i giorni) la draga fu elimi-
nata e da allora, sono iniziati gli “stra-
ni” fenomeni dell’interramento con 
continue lamentele degli operatori 
portuali.  

Siamo arri-
vati ai giorni 
nostri. Dopo 
anni di peripe-
zie e nullaosta 
complicati,  c’è 
stata l’apertura 
del cantiere per la 
costruzione della 
nuova e grande dar-
sena pescherecci 
dove troveranno al-
loggio le imbarcazioni 

da pesca, i rimorchiatori, le altre na-
vette commerciali, i mezzi di soccor-
so e i cantieri navali. 
Anche se potrebbe sembrare prema-
turo, è il caso di iniziare a pensare 
quale potrebbe essere il destino e 
l’utilizzo del porto canale. Quali sa-
ranno le interferenze con le nuove 
strutture a mare della darsena pe-
scherecci in costruzione. Insomma 
questo è il momento per pensare al 
futuro per non arrivare, come al soli-
to, in ritardo e impreparati. 

SCENARI



Una parata di chef e di addetti ai lavori per l’evento 
dedicato alla ristorazione e all’accoglienza alberghiera 
per la prima volta in scena alla Fiera di Roma  
 
di Chiara Russo 

Expocook,  
buona la prima  

Extra
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U
n successo di presenze, in 
particolare di addetti ai lavo-
ri. Si è conclusa il 26 marzo al-

la Fiera di Roma la prima edizione di 
“Expocook 2025”, l’evento dedicato 
alla ristorazione e all’accoglienza al-
berghiera. Dopo ben otto edizioni a 
Palermo, la nona è sbarcata sul litora-
le. “Un piccolo miracolo – commenta 

l’organizzatore Fabio Sciortino – so-
no molto soddisfatto, l’iniziativa si è 
riconfermata essere la casa di tutti, 
delle associazioni di categoria e dei 
tantissimi addetti ai lavori della risto-
razione e dell’hotellerie. Sono molto 
felice della riuscita di questa prima 
edizione romana, che definirei un pic-
colo miracolo”. 

Nei padiglioni 5 e 6 su 25mila mq pro-
tagonisti grandi chef stellati, come 
Mauro Uliassi, Ernesto Iaccarino, 
Giuseppe Di Iorio, Andrea Pasqua-
lucci, Pierluigi Gallo e Floriano Pelle-
grino con i loro show. 
Poi concorsi sulla preparazione di 
cocktail e della pizza con tanti ospiti, 
esibizioni, interviste, dibattiti con ac-

cesso gratuito del pubblico. “Qui alla 
Fiera di Roma abbiamo potuto conta-
re su oltre 250 aziende espositrici – 
precisa Serafino Geraci, brand mana-
ger di Expocook – 12 settori tematici 
con attrezzature professionali, arre-
do indoor e outdoor, hotellerie, food 
& beverage, bakery, pizza e pasta, ge-
lato e pasticceria, coffee & tea, mac-

chine da caffè, software gestionali, 
packaging”.  
Expocook 2025 si è confermato un 
punto di riferimento nazionale e in-
ternazionale per la ristorazione di 
qualità, animando la Fiera di Roma 
con un nutrito calendario di appunta-
menti tra masterclass, cooking show, 
seminari e convegni dedicati anche a 
momenti di confronto tra gli addetti 
ai lavori con dibattiti dedicati a un 
pubblico di appassionati del genere. 
Sul palco della “Gourmet Arena” si so-
no alternati grandi personaggi, non 
solo chef stellati ma anche Marcello 
Romano, Martina Emili, Alfonso Cri-
sci, Stefano Marzetti, Giuseppe Ga-
glione, Roberto Scarnecchia, Matteo 
Faenza, Fabio Dodero e tanti altri. Tra 
i protagonisti i Blind Brothers, An-
thony Andaloro, Vincenzo Pappalar-
do ed Ezio Mondello, con un’esibizio-
ne emozionante. Poi i pastry chef Ni-
cola e Mario Fiasconaro, la Cake De-
signer Katia Malizia e il Maestro Sa-
lumiere Stefano Paciotti.  
Nel padiglione 6, “Pizza & Spirits” si 
è svolta la quarta edizione di “Expo-
cook Pizza World Competition”, die-
ci categorie in gara con i partecipan-
ti premiati dalla giuria diretta da 
un’autorità del settore, Don Anto-
nio Starita patron della celebre piz-
zeria Starita a Materdei di Napoli. 
Senza dimenticare il campionato re-
gionale per barman, curato da Aibes 
Lazio e Umbria che ha assegnato il 
titolo a Siria Arpino, seguita da Mir-
ko Scorteccia e da Giovanni Fusco. 
Negli stand principali si sono alter-
nati grandi pizzaioli e panificatori 
del calibro di Gabriele Bonci, che ha 
festeggiato nel padiglione il suo 
compleanno, Stefano Callegari, Ro-
berta Esposito, Valentino Tafuri e 
Matteo La Spada. Spazio anche al 
sociale con la presenza di Donna-
Donna Onlus fondata da Nadia Ac-
cetti che, dal 2012, è promotrice di 
“Gustiamo insieme la vita”, campa-
gna di sensibilizzazione per la pre-
venzione dei disturbi alimentari e 
della violenza sulle donne.
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APPUNTI

Roberto 
nella giuria 
D

all’8 al 10 aprile, Parma di-
venta la capitale mondiale 
della pizza con la 32ª edizio-

ne del Campionato Mondiale della 

Pizza. Un evento che celebra la pas-
sione, la creatività e la tradizione di 
uno dei cibi più amati al mondo e che 
vedrà la partecipazione di oltre 770 
maestri pizzaioli e chef provenienti 
da ogni angolo del pianeta. 
Tra i protagonisti di questa edizione, 
spicca Roberto Cacchione della Piz-

zeria Marina di Fiumicino, chiamato a 
ricoprire il ruolo di giudice nella pre-
stigiosa sezione “Pizza in Teglia”. Un 
riconoscimento importante per Cac-

chione, che nel 2003 aveva conqui-
stato il titolo mondiale, e per la città 
di Fiumicino che si conferma un pun-

to di riferimento nel panorama della 
pizza di qualità. Il Campionato Mon-
diale della Pizza è molto più di una 
semplice gara, è un’occasione per ce-
lebrare la passione, la creatività e la 
tradizione di uno dei cibi più amati al 
mondo. Inoltre è un momento di in-
contro, un’occasione per conoscere 
storie, tradizioni e sapori da ogni an-
golo del pianeta. È il posto giusto per 
chi vuole condividere esperienze e 
imparare dagli altri, in un clima di 

amicizia e confronto e, soprattutto, 
vivere l’emozione di far parte di una 
comunità appassionata.

Alla 32ª edizione del Campionato 
Mondiale della Pizza di Parma il 
titolare della pizzeria Marina di 
Fiumicino, dopo aver vinto nel 
2003, entra tra i giurati  
 
di Paolo Emilio

N
icole Ragusa, del Team Rocchi, ha vinto i campio-
nati italiani juniores di Muay Thai Federkombat, 
tenutisi al Palatorrino di Roma nei primi giorni di 

marzo. “Congratulazioni – dice il Consigliere comunale, 
Paolo Calicchio – alla giovane campionessa di Fiumicino. 
La ragazza, promessa delle arti marziali, è allenata dai 
maestri Enrico Rocchi e Mirko Consiglio, i quali sono stati 
i primi a gioire con lei della meritata vittoria, che le con-
sentirà a settembre di andare con la nazionale ai campio-
nati mondiali IFMA, che si svolgeranno ad Abu Dhabi. L’In-
ternational Federation of Muaythai Associations è l’unica 
federazione internazionale di Muay Thai riconosciuta dal 
CIO, che ha permesso dal 2016 di inserire tale arte mar-

ziale come sport olimpico”. 
Ai campionati italiani tenutisi a Roma hanno partecipato i 
migliori atleti di Muay Thai a livello nazionale e la giovane 
Nicole Ragusa, per la sua categoria, si è contraddistinta 
per le impareggiabili doti atletiche dimostrando un gran-
de talento, un concentrato vincente di passione e impe-
gno. “Un plauso all’ASD Team Rocchi – conclude Calicchio 
– che negli anni sta portando, attraverso le sue allieve e 
allievi, sul tetto d’Italia e anche nel mondo il nome di Fiu-
micino quale eccellenza dello sport, testimonianza di co-
me la Muay Thai costituisca una valida occasione di cre-
scita personale e collettiva”.

Nicole Ragusa 
campionessa 
italiana  
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Segnaletica, 
tanti interventi 
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I
l Comune di Fiumicino ha avviato 
una serie di interventi di manuten-
zione della segnaletica verticale in 

diverse zone del territorio, con parti-

colare attenzione a Fregene, dove da 
tempo erano evidenti criticità nella se-
gnalazione stradale. Lavori urgenti so-
no stati effettuati per risolvere pro-

blematiche legate ai segnali di divieto 
di transito, stop, precedenza e indica-
zioni di senso unico, al fine di migliora-
re la sicurezza e la fluidità del traffico. 

“L’intervento era necessario – ha di-
chiarato l’assessore ai Lavori Pubblici, 
Giovanna Onorati – perché la situazio-
ne causava disagi rilevanti per gli auto-
mobilisti e per la viabilità. Dopo un at-
tento monitoraggio e diversi sopral-
luoghi, abbiamo dato il via ai lavori”. 
A Parco Leonardo, invece, è stato rea-
lizzato un nuovo sistema di cartelloni-
stica, lungo la via Portuense, per indi-
care l’ingresso nel quartiere, con l’in-
tento di valorizzare ulteriormente 
questa area in espansione. 
“L’installazione della nuova segnaleti-
ca – ha aggiunto l’assessore – per l’ac-
cesso a Parco Leonardo riconosce 
l’identità di una località in continua 
crescita che merita di essere adegua-

tamente segnalata e valorizzata”. 
“Accogliamo con soddisfazione – dice 
il capogruppo Pd, Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – questa iniziativa, soprattutto 
perché risponde a una necessità più 
volte espressa dai residenti di Parco 
Leonardo. Proprio per questo motivo, 
avevamo deciso di raccogliere le se-
gnalazioni dei cittadini e trasformarle 
in una mozione ufficiale, presentata 
in Consiglio comunale. Sebbene la 
mozione non sia ancora stata discus-

sa, riteniamo positivo che l’interven-
to sia stato comunque realizzato.  
Tuttavia, appare evidente come, pur 
di non riconoscere alcun merito al-
l’opposizione, l’Amministrazione ab-
bia preferito anticipare la richiesta 
contenuta nella nostra mozione, pro-
cedendo con l’installazione prima 
della sua discussione in aula. Al di là di 
queste dinamiche, ciò che davvero 
conta è che si sia dato seguito alle ri-
chieste della comunità, perché il no-
stro impegno è e resta quello di lavo-
rare affinché Parco Leonardo possa 
ottenere l’attenzione e i servizi che 
merita. Questo intervento rappre-
senta un piccolo ma significativo pas-
so avanti in questa direzione”. 

In particolare rinnovo di quella 
verticale in diversi centri del 
Comune. Il vicesindaco Onorati: 
“La situazione creava disagi 
rilevanti per gli automobilisti  
e per la viabilità” 
 
di Chiara Russo  

CRONACHE
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Due rotatorie 
in arrivo 
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D
opo anni di richieste e nume-
rosi incontri istituzionali, ar-
riva finalmente una svolta 

per la messa in sicurezza dell’incro-
cio tra via Casal Sant’Angelo e via di 
Tragliatella, noto come “Crocicchie”. 
Grazie all’intervento dell’Assessora-
to ai Lavori Pubblici della Regione La-
zio, guidato da Manuela Rinaldi, e al 
supporto del sindaco di Fiumicino, 
Mario Baccini, si procederà alla rea-
lizzazione di un intervento atteso da 

tempo dai cittadini e dalle Ammini-
strazioni locali. 
L’incrocio si trova in un’area di confine 
particolarmente complessa dal punto 
di vista amministrativo: via Casal San-
t’Angelo è di competenza della Città 
Metropolitana di Roma Capitale, 

mentre il restante tratto è suddiviso 
tra i comuni di Roma, Anguillara Saba-
zia e Fiumicino. La necessità di un in-
tervento di messa in sicurezza è stata 
oggetto di numerose commissioni 
congiunte dei Lavori Pubblici tra i di-
versi municipi e di vari incontri in Re-
gione, volti a individuare una soluzio-
ne condivisa. 
“Finalmente – dice Giovanna Onorati, 
vicesindaco assessore ai Lavori Pub-
blici del Comune di Fiumicino – l’As-
sessorato ai Lavori Pubblici della Re-
gione Lazio, con Manuela Rinaldi che 
ringrazio, ha compreso la criticità del-
la situazione e ha dato una risposta 
concreta. Ringraziamo la Regione per 
questo importante risultato e ci augu-
riamo di poter presto esprimere la 
stessa gratitudine anche alla Città 
Metropolitana di Roma Capitale, 
quando deciderà di intervenire su via 

Casal Sant’Angelo. Questa arteria, 
che collega la via Aurelia con la via 
Braccianese, necessita di interventi 
urgenti per garantire maggiore sicu-
rezza agli automobilisti. Il tema della 
sicurezza stradale è stato più volte 
posto all’attenzione delle istituzioni 

grazie anche all’impegno del presi-
dente del Consiglio Comunale di Fiu-
micino, Roberto Severini, che ha sot-
tolineato l’importanza delle relazioni 
istituzionali per risolvere problemi di 
lunga data”.  
Nel frattempo, la Giunta comunale ha 
approvato il progetto esecutivo della 
rotatoria nei pressi del Lido del Cara-
biniere a Focene per un costo com-
plessivo di 500mila euro nell’ambito 
del progetto che prevede i lavori di 
manutenzione straordinaria nella zo-
na nord della località, denominata 
“Mare Nostrum”. 
L’opera ha la finalità di migliorare la si-
curezza della viabilità locale nel trat-
to compreso tra via degli Atolli e via 
Luigi Cherubini. I lavori consistono 
nello spianamento dello strato super-
ficiale del sedime sul quale verrà ste-
so uno strato di sottofondo stradale e 
la pavimentazione con binder e strato 
di usura creando una carreggiata di 
circa 9 metri con ai lati delle aree su-
perficiali in ciottolame e pietrisco in 
modo da garantire il naturale drenag-
gio delle acque meteoriche. Verranno 
realizzati marciapiedi e predisposi-
zione per pubblica illuminazione.  

La rotatoria, dal diametro interno di 
20,50 metri ed esterno di 42 metri, 
compresa di marciapiede e servita da 
pubblica illuminazione perimetrale a 
led, verrà realizzata nell’intersezione 
tra il Lungomare Rossini e via Cheru-
bini, via Tartini e via Puccini. 

A Focene davanti al Lido del 
Carabiniere e a Crocicchie in via 
Casal Sant’Angelo.  
Il vicesindaco Onorati: “Interventi 
attesi da tanti anni”   
 
di Aldo Ferretti 
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Smantellata 
la ciclabile  

76 

A
 partire dallo scorso 24 marzo 
il Comune di Fiumicino ha av-
viato i lavori per la nuova via-

bilità di Passoscuro, finalizzati a mi-
gliorare la gestione del traffico e la 
fruizione dello spazio pubblico. “Uno 
degli interventi – spiega l’assessore ai 
Lavori Pubblici, Giovanna Onorati – 

riguarda la pista ciclabile in via Ghi-
larza, dove è stata predisposta la ri-
mozione di un tratto della stessa. Tale 
misura risulta necessaria, la pista è 
già interrotta in vari punti e il suo 
smantellamento consentirà il passag-
gio più agevole dei mezzi di soccorso, 

di emergenza e di quelli adibiti al riti-
ro della spazzatura, ora costretti a fa-
re manovre anche pericolose per l’in-
columità di pedoni e ciclisti. In questo 
modo, si intende ripristinare la legali-
tà su un tratto di strada che, al mo-
mento, risulta fuori norma. La ciclabi-
le verrà riproposta in una fase suc-
cessiva, come da progetto esistente, 
lungo il Rio Tre Denari. Il progetto è 
stato illustrato alla cittadinanza at-
traverso due assemblee pubbliche, 
durante le quali sono state spiegate 
le modalità dell’intervento e sono 
state raccolte eventuali osservazioni 
e proposte alternative non pervenu-
te. Queste modifiche sono parte di un 
progetto ambizioso volto a migliora-

re la viabilità e la sicurezza del quar-
tiere, con l’obiettivo di rispondere al-
le esigenze della comunità e ottimiz-
zare la gestione del traffico”. 
L’intervento ha scatenato non poche 
polemiche, sia da parte dell’opposi-
zione che di quella parte di cittadinan-

za che ha cuore la mobilità sostenibi-
le. Ma anche sui social, così come è 
stato animato il dibattito tra il consi-
gliere comunale Massimiliano Catini 
e quello regionale Michela Califano. 
“Dopo quattro anni dalla sua istituzio-
ne – dicono gli esponenti del Pd, Di Ge-
nesio Pagliuca, Zorzi e Magionesi – 
senza alcuna discussione nelle Com-
missioni consiliari competenti, la 
Giunta Baccini, ha deciso di smantella-
re il percorso di mobilità lenta di Pas-
soscuro. Un intervento che non solo va 
contro il principio della mobilità soste-
nibile, ma che rappresenta anche uno 
spreco di risorse che ricadranno sulle 
tasche dei cittadini. Un’opera funzio-
nale, apprezzata e regolarmente au-
torizzata, come dimostrano i non in-
terpretabili pareri favorevoli degli uf-
fici dei lavori pubblici e del comando 
della Polizia Locale, ancora oggi con-
sultabili da chiunque. Mentre in tutto 
il mondo si investe sulla mobilità so-
stenibile, la Giunta Baccini compie un 
passo indietro, penalizzando Passo-
scuro e Fiumicino e privando cittadini 
e turisti di un’infrastruttura moderna 
e utile alla collettività”. 
Dopo una prima mobilitazione di 
martedì 25 marzo, un gruppo di citta-
dini ha dato vita a un flash mob dome-
nica 30 marzo presso il ponticello di 
Passoscuro. 
“L’attuale corsia ciclabile di Passo-
scuro – sottolineano i cittadini – si in-
serisce nel quadro di un progetto 
strategico che prevede un collega-
mento ciclabile su tutto il litorale la-
ziale, che, partendo da Fiumicino, 
prosegue attraversando gli abitati di 
Focene, Fregene, Maccarese, Passo-
scuro, per poi ricollegarsi al tracciato 
di Marina di San Nicola nel Comune 
di Ladispoli, per arrivare poi, supe-
rando la zona di Torre Paola, fino al-
l’abitato di Marina di Cerveteri. Qua-
lora l’attuale tracciato della corsia ci-
clabile fosse quello definitivo, la sua 
interruzione in corrispondenza del 
ponticello all’ingresso di Passoscuro 
sarebbe una contraddizione in termi-
ni che potrebbe vanificare la validità 
dell’intero progetto”.

A Passoscuro in via Ghilarza 
dismesso il percorso.  
“Misura necessaria”,  
per la maggioranza, contestata 
dall’opposizione  
 
di Fabio Leonardi  
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Auguroni ad Agostino Prete per il suo 
compleanno festeggiato il 5 aprile si-
curamente insieme alla sua bellissima 
famiglia. Auguri da tutti gli amici. 
 
Il 26 aprile festeggia il compleanno 
l’Avvocato Anna Maria Anselmi. Dol-
cissimi auguri da suo marito Gianni e 
da tutta la sua famiglia! 
 
Auguri a Vanessa Melis per il suo 
compleanno che festeggerà il 28 
aprile. Per farle gli auguri provate an-
dare o da Mare o da Pascucci al por-
ticciolo. Auguri dalla famiglia e da 
tutta Fiumicino. 

Caro Stefano il 19 aprile è il tuo giorno 
speciale, il giorno in cui tutta la tua fa-
miglia, i tuoi amici e tutto lo staff si uni-
scono per augurarti un BUON COM-
PLEANNO! 

Buon compleanno, Manuela! 
Il 18 aprile è un giorno speciale, perché 
è il tuo compleanno! Che questo nuovo 
anno ti porti tante soddisfazioni e mo-
menti indimenticabili. La famiglia 
 
Il 19 aprile è arrivato, e con esso un 
giorno speciale: il compleanno di Leo-
nardo! Buon compleanno, Leonardo! 

Il team di Gabetti Immobiliare si uni-
sce per farti i più sinceri auguri di buon 
compleanno! Che questa giornata del 
27 aprile sia ricca di gioia, serenità e 
momenti speciali. Ti auguriamo un an-
no pieno di successi, soddisfazioni e 
tanta felicità. Auguri Valentina. 
 
In occasione del tuo compleanno, che 
cade il 10 aprile, Auguriamo al mae-
stro Daniele una giornata speciale e 
ricca di gioia. Grazie per la passione e 
la dedizione che metti nel tuo lavoro, 
insegnando non solo tecnica, ma an-
che valori importanti. 

LIETE
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domici-
lio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale del 
Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
05:16  06:01  06:22  07:02  07:47  08:07  
08:57  09:52  10:51  11:05  11:46  12:56 
13:46  14:31  15:30  16:20  17:20 17:50 
18:05  18:20  19:10  21:05 
  
Sabato  
05:25  06:01  06:25  07:11  07:51  08:07 
08:51  09:51  10:51  11:05  11:51  12:40 
13:06  13:35  14:21  15:21  16:21  17:21 
17:51  18:05  18:21  19:21  21:06 
 
Domenica 
6.05  8.05  10.05  12.35  15.45  17.45    
19.45  21.05 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
06:15  06:50  07:15  08:10  09:00  09:30 
10:00  10:35  11:45  12:15  12:50  13:45 
14:30  15:15  16:20  17:20  18:15  18:45 
19:15  20:15  21:50 
  
Sabato 
06:20  06:45  07:15  08:00  08:45  09:30 
09:45  10:45  11:45  12:15  12:45  14:00  
15:15  16:15  17:15  18:15  18:45. 19:15 
20:15  21:50 
 
Domenica 
07:00  09:00  09:30  11:00  12:15  13:00 
16:35  18:35  20:35  21:50

farmacie  
di turno 
 

5-11 aprile 

Farmacie Comunali 

Via della Scafa, 145/D 

Tel. 06-6502445 

 

12-18 aprile 

Farmacia Stella Maris 

Via delle Meduse, 77 

Tel. 06-65025633 

 

19-25 aprile 

Farmacia dei Portuensi 

Via Portuense, 2488 

Tel. 06-65048357 

 

26 aprile – 2 maggio 

Farmacia della Darsena 

Via Anco Marzio, 44-46 

Tel. 06-89232057 

 

3-9 maggio 

Farmacia Farinato 

Via Trincea delle Frasche, 211 

Tel. 06-6580107



81



82 

ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 

Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Phygital - via delle ombrine, 17 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Roomy - via Trincea delle Frasche, 258 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Terminal - via del Porto di Claudio, 8 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA 
PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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